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A cura di Gianfranco Brusasco
	QUESTA VOLTA VI SEGNALIAMO: *Algeria: ancora episodi di lotta al terrorismo; *Arabia Saudita: visita di Bush con pochi risultati; *Bahrain: Conferenza sulla condizione della donna; *Egitto: Forum economico a Sharm el-Sheikh; *EAU: nuove misure contro i clandestini; *Giordania: ancora intensa attività diplomatica del Re; *Iraq: continua lo sforzo del Governo per neutralizzare le milizie di parte; *Isole Comore: prossima visita di Sarkozy per definire meglio le relazioni al “confine tra Africa ed Europa”; *Kuwait: schiacciante vittoria dei candidati religiosi e conservatori alla Camera; *Libano: tentativi di normalizzazione, dopo il “quasi golpe” di Hezbollah; *Libia: Gheddafi: “l’Europa affonda le navi degli immigrati”; *Marocco: sciopero generale del pubblico impiego; *Mauritania: formato il nuovo Governo; *Oman: il prezzo del petrolio danneggia il turismo; *Palestina: per il 60* della Naqba, ancora incursioni israeliane e morti; *Qatar: tentativo di mediazione per il Libano; economia: la seconda crescita al mondo; *Sahara: 35° Anniversario della lotta armata; *Siria: sostegno verbale ai tentativi di soluzione per il Libano; *Sudan: la guerra alle porte della Capitale; *Tunisia: successi diplomatici e intenzioni democratiche; *Yemen: ancora scontri tra forze governative e tribù sciite ; *Iran: spiragli sul nucleare; ma Bush vuole attaccare prima di lasciare la Casa Bianca ? *Israele: possibile crisi politica interna; *Pakistan: crisi nella maggioranza governativa; *diritti umani: Conferenza per la messa al bando delle cluster bombs. 



LEGA ARABA e Mondo arabo/islamico in generale

*Vertice informale del Consiglio per la Cooperazione del Golfo, in programma a Damam, in Arabia Saudita. Nonostante l’informalità, il Vertice vedrà presenti i massimi esponenti dei 6 Paesi, tra cui il Presidente degli EAU, il Sultano dell’Oman e vari Capi di Governo e Ministri, nonché il Segretario Generale del CCG, Hamad al-Attiyyah. (KHA, GUT, ODO, 19/20.05.)
A. PAESI ARABI

1. ALGERIA

*Visita del Ministro degli Esteri francese Kouchner, che dichiara: “Le nostre relazioni con il Maghreb, cominciano dall’Algeria”. Oltre che delle relazioni bilaterali, i colloqui Kouchner/Bouteflika vertono anche sul Progetto di Unione per il Mediterraneo, lanciato dal Presidente Sarkozi, su cui gli Algerini sembrano intenzionati a capire meglio, prendendo tempo e mostrando meno entusiasmo, per esempio della Tunisia. Tanto che Kouchner alla partenza dirà: “La visita è stata fruttuosa, ma non un successo incondizionato”. (MOU, LIB.A, QUOO, tutte le testate algerine, in genere, 13.05.) 
*In due diversi episodi, restano uccisi nove soldati, sei in un’imboscata al loro automezzo, nella regione di Médéa (90 Km. a sud ovest di Algeri, già uno dei vertici del cosiddetto triangolo della morte). Gli attacchi sono rivendicati dai Salafiti. (BUE, AFP, JEUNA, 13/14.05.)
*L’intervento massiccio delle forze dell’ordine ed alcuni arresti placano la situazione di Berriane (wilaya di Ghardaia.), 500 Km. a Sud d’Algeri, dopo incidenti tra comunità giovanili rivali, il cui bilancio è di due morti, una trentina di feriti, danneggiamenti e danni materiali. Inizialmente, gruppi di giovani mascherasti avevano danneggiato edifici della comunità avversaria ed aggredito le vetture in viaggio sulla Strada Nazionale no. 1. Dei poliziotti, sentendosi in pericolo, avevano aperto il fuoco, “in aria”, secondo loro. Ma c’erano stati dei feriti, cosa che ha esasperato i manifestanti. Secondo le prime indagini i morti sarebbero stati causati da colpi della polizia, il primo, e dei dimostranti il secondo, un vecchio di 70 anni. Nove sarebbero gli arrestati. Il Consiglio della Provincia chiede un rafforzamento delle forze di sicurezza, ma anche che si dia ascolto alle lamentele dei cittadini. (MOU, BUE, AFP, JEUNA,  19/20.05.)
*Per uno degli attentati dell’aprile 2007 ad Algeri, con 14 morti, dodici islamisti implicati nell’operazione, metà dei quali latitanti, condannati a 20 anni ciascuno di carcere. Altre sei persone condannate a pene tra i tre ed i cinque anni. Gli attentati, in contemporanea, erano stati due, con un totale di 32 morti. L’istruttoria per il secondo processo non è ancora chiusa. (JEUNA, 20.05.) 
*Un’operazione anti terrorismo a Tizi Ouzou ha assunto toni drammatici. Reparti antiterrorismo cercavano di arrestare alcuni sospetti, che riuscivano a barricarsi in un appartamento, prendendo in ostaggio una famiglia, mentre il panico si diffondeva tra la popolazione. All’imbrunire un terrorista è stato abbattuto, mentre la folla radunata applaudiva la polizia. Non si sa se davvero c’erano altri con lui, riusciti a dileguarsi. (WAT, MOU, tutte le testare algerine, 20.05.)
*Il Mali chiede all’Algeria, che accetta, di riprendere la mediazione con i ribelli Tuareg, con cui è aperto, da tempo, un conflitto anche armato. (BUE, AFP, 20,05.)
2. ARABIA  SAUDITA

*Si stima che i profitti petroliferi per il 2008 dell’Arabia Saudita toccheranno la cifra record di 260 miliardi di dollari. (AKI, 12.05.)
*Il Re Abdullah II riceve l’inviato del Quartetto in Medioriente, l’ex Premier britannico Toni Blair. Discutono fondamentalmente di Libano e Palestina. Il Re, subito dopo, ha informato dei colloqui i Capi di Stato d’Egitto, Yemen, Bahrain, Giordania e Sudan. (ABN, 12.05.)

*Il Presidente Bush giunge a Riyadh, nel corso del suo viaggio in Medio Oriente, accolto amichevolmente dalla leadership saudita, poco disposta, però, a fargli concessioni. anche se, proprio il giorno prima, come gesto d’amicizia non contrattato, ha annunciato un aumento di 300.000 barili/giorno. A parte questo, gli dicono chiaro e tondo che non vedono ragione di aumentare ulteriormente la produzione di petrolio per far scendere i prezzi ed aiutare la traballante economia americana. L’Arabia ribadisce che non ha richieste di petrolio non soddisfatte, con conseguente aumento dei prezzi, per la legge della domanda e dell’offerta. Ciò mette in ombra che uno degli scopi del viaggio era anche di celebrare i 75 anni di relazioni diplomatiche tra i due Paesi. (BAHT, ABN, SANA, JOT, LOR, DST, ME, ALAR, GUT, 17.05.)
3. BAHRAIN

*Il Bahrain sta per assegnare, entro fine anno, la terza licenza per operatore di telefonia mobile. Per ora sono sei le imprese concorrenti, sia locali che internazionali. Intanto un Tribunale condanna quattro persone per contrabbando di valuta, da tre a dieci anni di prigione. Il contrabbando ha riguardato 40.00 BD, pari a circa 70.000 €. Il traffico avveniva attraverso la Siria ed il Libano. (BAHT, 12.05.)
*Quattro organizzazioni umanitarie lanciano un appello per la liberazione di otto insegnanti del Bahrain, detenuti da due mesi, solo per essere entrati, inavvertitamente, in una zona saudita  proibita. L’appello, rivolto ad entrambi i Governi, è di rilasciare i detenuti, che nel frattempo sono tenuti in isolamento e sottoposti a dure pressioni psicologiche. Un parente che ha potuto visitare i detenuti recentemente, sostiene che, oltre alle pressioni dette, non è stato loro notificata neppure l’imputazione. (BAHY, 12.05.)
*Il Ministro dell’Agricoltura Mansur bin Rajeb, che era accusato di irregolarità finanziarie, amministrative e costituzionali, viene prosciolto dalle accuse dall’apposito Comitato Parlamentare. Il Ministro era stato accusato da 9 Parlamentari, ma, poi, la maggioranza della Commissione ha ritenuto non dimostrate le accuse.  Un altro Comitato ha, contemporaneamente, prosciolto il Capo di Gabinetto del Ministro degli Affari esteri dall’accusa di diffamazione di alcuni personaggi eminenti. (GUT, 13.05.)
*Si è svolta in Bahrain una Conferenza Internazionali di donne con responsabilità nei vari Paesi, presieduta dall’ex Segretario Generale dell’Assemblea ONU Haya Rashid al Khalifa. Ella ha affermato che lo sviluppo economico in Medioriente è una grande occasione per le donne di diventare economicamente indipendenti, quindi oggi è il momento di cominciare ad esercitare un ruolo maggiore nelle rispettive comunità. L’uguaglianza tra i sessi può realizzarsi solo se più donne assumono ruoli di primo piano nei loro Paesi. I diritti umani si basano sul principio che tutti gli esseri umani nascono liberi e con gli stessi diritti, ma in Medioriente le donne devono affrontare molteplici discriminazioni, insite nella cultura, nel sistema educativo e nell’inquadramento giuridico. Ciò spesso passa inavvertito, non solo tra gli uomini, ma anche tra le donne, che lo considerano naturale. La posizione marginale delle donne è spesso giustificata da ragioni religiose, ma storicamente le Donne musulmane hanno partecipato a tutti gli aspetti politici, storici ed economici. A volte i diritti della donna sono presentati come conflittuali con quelli della famiglia. Spesso l’uomo, di fronte ai rapidi cambiamenti socio economici, viene colto dall’ansia di perdere il controllo che gli è garantito dalla tradizione. Per questo, più che mai, le donne, mentre rivendicano i loro diritti, devono ridefinire quelli verso le rispettive famiglie, anche guadagnando spazi nella legislazione familiare. Ancora oggi, in molti Paesi, una donna che vuole divorziare deve ottenere la preventiva approvazione dei tribunali, mentre per l’uomo basta una sua dichiarazione verbale. Per questo le donne si sentono sempre minacciate dal ripudio e dalla poligamia, alla mercé dell’uomo. La Sig. Haya è stata la terza donna a ricoprire la carica di Presidente dell’Assemblea, mentre è tuttora Presidentessa delle Donne Arabe Musulmane. (GDN, 14.05.)
*Dopo lo scadere dei tempi per la messa in regola, migliaia di immigrati irregolari sono ancora al lavoro nell’Emirato. Ora in Governo concede ancora un termine tassativo fino al 15 giugno, dopo di che le richieste saranno respinte e gli irregolari espulsi. (GDN, 20.05.)
4. EGITTO

*L’Egitto ospiterà il prossimo 11° Summit dell’Unione Africana a Sharm el-Sheikh, alla fine di giugno, il cui tema principale riguarderà l’acqua. (BUE, REU, 11.05.)
*Trenta quattro anni dopo, una situazione di mera fantasia, immaginata dal premio Nobel della letteratura Naguib Mahfuz, è superata dalla realtà (a prescindere dei progressi nel frattempo realizzati dalla tecnologia). Una giovane donna egiziana è denunciata, arrestata e sarà processata per aver creato una rete web e pubblicato 28 testimonianze dirette sugli scontri a Mahallah per gli insopportabili aumenti del costo del cibo, specie il pane. (v. Osservatori precedenti). L’informazione diffusa non aveva alcun carattere di incitamento alla violenza, ma l’arresto della ragazza dimostra come pubblicare queste notizie abbia un impatto fortissimo nell’opinione pubblica, simile a quello delle stazioni TV satellitare che il Governo non può controllare, ma solo, eventualmente, spegnere. Queste però, avranno sempre altri punti di trasmissione, da cui essere captate, magari un po’ meno chiaramente. Tutto ciò può mettere in crisi l’abilità governativa nell’impedire il diffondersi di certe notizie e l’organizzarsi di una forte opposizione. Questo può diventare davvero un incubo per i Governanti, ben peggiore di quello descritto da Mahfuz. (KHA, 12.05.)
*I servizi di provider dipendenti dallo Stato, che li controlla, bloccano il sito del movimento d’opposizione Kefaya, Movimento per il Cambiamento. Questa censura contrasta nel momento in cui l’Egitto si propone di ospitare una Conferenza Internazionale dell’Unione delle Telecomunicazioni. (BAHT, 13.05.)
*Il Presidente Bush conclude il suo secondo (ed ultimo) viaggio in Medioriente, per incontrare Mubarak a Sharm el-Sheikh. Gli argomenti sono i soliti: pace tra Israele e Palestinesi, entro la scadenza del suo mandato, e tutte le crisi aperte nell’area mediorientale. Il Presidente ne discute inizialmente con Mubarak, ma poi giungeranno sul Mar Rosso anche il Presidente afghano Karzai, il Re di Giordania Abdullah, il Primo Ministro del Pakistan; Bush parteciperà anche ad un Forum economico internazionale. (KHA, 17.05.)
*Aprendo il Forum Economico Mondiale, a Sharm el-Sheikh, il Presidente Mubarak lancia un appello per “un dialogo internazionale urgente” per risolvere, in particolare, la crisi alimentare mondiale, presenti 1500 eminenti politici e uomini d’affari di 55 Paesi, con almeno una dozzina di Capi di Stato. (EGYG, 19.05.) 
5. EMIRATI ARABI UNITI

*Ben 65 imprese dovranno affrontare la Giustizia per aver impiegato lavoratori immigrati illegalmente, negli ultimi 6 mesi. Gli immigrati erano 95 ma 30 erano in regola; agli altri mancano contratto, permesso di soggiorno, assicurazione malattia e/o carta di lavoro (oppure emessa da un’impresa diversa). (KHA, 12.05.) 
*Il Direttore Generale dei Trasporti Nazionali illustra in una conferenza il Piano per le Ferrovie, giunto alla fase finale di elaborazione, che, partendo dalla frontiera saudita, coprirà, con una rete nazionale, tutti e sette gli Emirati. La rete servirà anche a decongestionare il traffico pesante stradale, oggi ai limiti del collasso.

*Il Presidente degli EAU, Zayed al-Nahyan regala un milione di tonn. di grano all’Egitto, per aiutarlo a superare la crisi della penuria e dll’aumento dei prezzi sul mercato alimentare internazionale. (LHA, 17.05.)
6. GIBUTI

7. GIORDANIA

*Un Tribunale militare condanna tre persone per complotto terroristico, teso ad assassinare il Presidente americani Bush durante un suo presedente viaggio, che, come quello appena iniziato, lo porterà anche in Egitto e Arabia Saudita. A casa degli accusati erano state trovate armi, munizioni. La sentenza iniziale era di morte, ma poi la Corte ha deciso di concedere loro una seconda opportunità, tenuto anche conto che l’attentato non era stato portato a termine. (JEP, ALAR, 14.05.) 
*Abdullah II, accompagnato dalla Regina Rania, compie una visita di Stato nel Sultanato del Brunei. Il Re  sottolinea sempre il valore della pace e della stabilità. Ciò, però, in Medio Oriente implica il riconoscimento dei diritti palestinesi. Il Re ringrazia il Sultano Bolkiah per il sostegno che dà a questa causa ed ai temi di interesse islamico. Bolkiah, a sua volta, sottolinea l’impegno di Abdallah nel sostenere la causa palestinese e quella della pace. I due Sovrani accennano anche a possibili cooperazioni future in campo militare. La Regina, intanto, con l’omologa del Brunei, si rivolge ad impegni filantropici e culturali. (PETRA, 15.05.)
*Dopo il Brunei, la coppia Reale si reca a Kuala Lumpur, Malaysia, per visitare il Sultano Mizan Zainal Abidin. I due Sovrani, assieme alle rispettive delegazioni, discutono di relazioni bilaterali e di Medio Oriente. La Regina partecipa ad una Tavola rotonda sui problemi della donna. (PETRA, JOT, 17.05.) 
*Il Primo Ministro illustra un piano per lo sviluppo agricolo di alcune zone del Sudan, di cui la Giordania si è procurata la disponibilità. Il Regno investirà nello sviluppo di queste zone, anche come misura per combattere gli aumenti di prezzi sul mercato internazionale. Il Piano è stato approvato anche dalla Commissione Araba per gli Investimenti. (PETRA, 17.05.)
*Dalla Malaysia, il Re Abdallah raggiunge direttamente Sharm el-Sheikh, in Egitto, per il Forum economico mondiale. Questa è la Quarta edizione del Forum iniziato sul Mar Morto nel 2003. (PETRA, 19.05.)
8. IRAQ

*Truppe americane ed irachene danno l’assalto a quella che appare come “l’ultimo bastione di al-Qaeda in Iraq”, la città “fantasma” di Mosul, come dicono i pochi testimoni oculari, perché chiunque abbia potuto, è scappato proprio in previsione dello scontro finale. Cominciano i primi morti. (IRAD, 11.05.)
*Dopo gli ultimi scontri, una calma precaria scende su Sadr City, specie dopo che il Comandante americano ha detto che occorre ricercare “una soluzione politica”, che preveda l’ingresso dell’esercito del Madhi nelle milizie ausiliarie statali. (LOR, 12.05.)
*La tregua parziale, trattata dal Blocco sciita, Alleanza irachena unita, con l’approvazione diretta di Moqtada al-Sadr, e che si sperava potesse trovare d’accordo il Governo Iracheno e l’Esercito del Mahdi di al- Sadr stesso, salta dopo pochissimo, come nelle occasioni precedenti, e gli scontri riprendono violenti in Sadr City, il vasto quartiere sciita alla periferia di Baghdad. In un giorno di scontri, ci sarebbero undici morti ed una ventina di feriti (molti meno, secondo i comandi USA). Gli ospedali parlano di donne e bambini tra le vittime. Gli USA impiegano anche carri armati ed elicotteri, per stroncare l’attacco, compiuto da piccoli gruppi ben addestrati ed armati, non si sa fino a che punto obbedienti ad al-Sadr. Nella bozza di tregua si parlava di cessazione degli attacchi specificatamente nella Zona Verde e a Sadr City, mentre si glissava sulla consegna delle armi pesanti, di cui l’Esercito del Madhi non ammette di disporre. (ALJA, TDN, LOR, 13.05.)   
*Fonti USA accusano i membri dell’Esercito del Mahdi di ignorare volutamente il cessate il fuoco, con il risultato, nell’ultima notte solamente, a Sadr City, di 11 morti e 20 feriti. (BUE, REU, EGYG, 13/14.05.)
*Bush, per dimostrare quanto la sorte dei soldati americani, specialmente in Iraq, lo angosci, afferma che, in segno di rispetto per le famiglie dei caduti, “dal 2003 ho smesso di giocare a golf !” [Forse era meglio che smettesse di giocare a Indiani e cow-boys, o no ? G.B.] (IQD, ALAR, ALAR, 14/15.05.)
*Il Premier al-Maliki si sposta nella città di Mossul per controllare direttamente, come fece a Bassora, l’offensiva “finale” contro le forze di al-Qaeda in questa città. (BUE, REU, 14.05.)

*Un attentatore suicida massacra 22 persone, ferendone varie decine, facendosi esplodere tra i partecipanti ad un funerale in una tribù sunnita, contraria ad al-Qaeda. Il funerale era di un insegnante, a sua volta ucciso a rivoltellate il giorno prima. (ALJA, 15.05.)
*La “bravata” di un tiratore scelto, che usa come bersaglio una copia del Corano, rischia di mettere a ulteriore repentaglio i rapporti con i Religiosi iracheni. Le autorità sunnite, nella zona del misfatto, parlano di “atto offensivo ed ignobile”, il gen. Hammond, comandante dei reparti di quella provincia, si scusa e dispone l’immediato rientro negli USA del colpevole, in attesa di determinare le ulteriori sanzioni. Esponenti religiosi e politici iracheni chiedono una punizione esemplare. Al-Sadr accusa “gli invasori” in blocco. Alla fine, Bush stesso presenta delle scuse. (STA, BUE, REU, ALAR, KHA, AFP,  19/20/21.05.).
*L’Esercito nazionale e i miliziani del Madhi sono in netto contrasto su chi debba occupare alcune aree ed edifici di Sadr City. Ciò potrebbe far naufragare nuovamente i tentativi di cessate il fuoco. (MET, 19.05.)
*Il Governo decide che le elezioni provinciali si terranno in giorni diversi, a ottobre, come misura per la sicurezza. Gli specialisti sostengono che queste elezioni daranno origine ad un duro scontro per il potere, specie tra gli Sciiti. Si suppone che Moqtada ed i candidati delle tribù sunnite si presenteranno per la prima volta. Per Bush, queste elezioni rafforzeranno le componenti disposte a riconciliarsi e dialogare.(JOT, 19.05.)

*Un Capo militare di al-Qaeda in Iraq, arrestato in un’azione congiunta dell’Esercito e della Polizia irachena, vicino a Tikrit. (BUE, REU, 19.05.) 
*Riprende il processo contro l’ex Vice Presidente ed ex Ministro degli Esteri dell’Iraq, Tareq Aziz. Egli è accusato di aver firmato 42 condanne a morte a Baghdad nel 1992, ma nessun avvocato è presente per la sua difesa, avendone egli ricusato uno, “per ragioni di sicurezza”. (ALAR, ALJA, KHA, ALAR,  20.05.)
*In una Mossul semi deserta procedono le operazioni delle Forze regolari, alleate delle milizie sunnite, e che annunciano di aver catturato 800 sospetti miliziani e di aver sequestrato armi in una Moschea. (HT, ALAR,PEACE, 20.05.)
*L’americano Matthis Chiroux, arruolatosi “volontario per servire il suo Paese”, rifiuta di andare in Iraq, in quanto questa guerra “è illegale”. Probabilmente verrà deferito alla Corte Marziale. (ALAR, 20.05.)
9. ISOLE COMORE
*Il Segretario di Stato francese ai Territori d’Oltremare, Yves Jégo, conta sulla collaborazione del Governo delle Comore per stroncare l’immigrazione clandestina che da Anjouan si riversa su Mayotte, sola isola rimasta francese in tutto la travagliata vicenda dell’Arcipelago. Il Segretario afferma che, rispettando la Legge e le decisioni della Magistratura, l’anno scorso sono stati rimandati indietro 14.000 clandestini e quest’anno già 5.000, in soli 4 mesi. Al contrario, per gli aventi diritto, in base al principio “della continuità territoriale”, si stanno studiando cospicue riduzioni dei biglietti aerei ed elargizioni di crediti, già esistenti, ma non sempre gestiti in modo trasparente. Comunque, così, nell’Isola c’è il solo “confine diretto” tra Francia ed Africa. Ogni anno, sono migliaia gli Africani che cercano di giungere a Mayotte, per chiedere asilo politico e, concretamente per godere di assistenza sanitaria (nella Capitale c’è un modernissimo ospedale con 500 letti, uno staff medico di 150 dottori, oltre al personale ausiliario) e, una volta ammessi, dare un passaporto “europeo” ai propri figli. Le autorità francesi non fanno certo sfoggio di aperture umanitaria: frequenti le retate, inflessibile la regola di pagare 10 € prima di ricevere assistenza sanitaria; la base militare pullula di sistemi di controllo radio, radar, ecc., contro gli sbarchi notturni; Legionari e poliziotti sono più numerosi dei civili, sulle banchine. ONU, UA, Lega Araba criticano continuamente i metodi polizieschi dei Francesi, ma tant’é. Ma gli uomini sulle pattuglie navali vedono che le persone respinte un giorno sono le stesse del giorno prima o della settimana prossima, anche perché, avendo il 60% degli abitanti parenti nelle altre isole, non c’è modo di fermare il flusso. (JEUNA, INT, 14/16.05.)
*Il Presidente Sarkozy annuncia un viaggio a Mayotte nel 2009, per firmare solennemente un nuovo trattato bilaterale con la madre patria. Intanto un gruppo di lavoro definisce le future relazioni tra quest’isola e le Comore: circolazione di persone e beni, cooperazione giudiziaria, poliziesca e di frontiera. (JEUNA, 19.05.)
10. KUWAIT
*La gara internazionale per la costruzione di una nuova grande raffineria del valore di vari miliardi di dollari, vede proclamate vincitrici quattro imprese straniere, Giapponesi e Sudcoreane, che hanno presentato una proposta totale di 8.3 miliardi di dollari, per le tre parti dell’appalto: l’edilizia principale, le unità sussidiarie e le attrezzature off shore. Una quinta trance, per due miliardi di $ per infrastrutture circostanti, è assegnata ad un’impresa USA. La nuova raffineria dovrebbe lavorare 615.000 barili al giorno. I lavori inizieranno nel 2009, per terminare nel 2012, in ritardo rispetto all’ipotesi iniziale del 2010. (DST, 12.05.)
*Improvviso decesso dell’ex Emiro Saad Abdullah al-Sabah. Proclamati tre giorni di lutto nazionale e, di conseguenza, sospesa la campagna elettorale, che era alle ultime battute. Egli aveva ricoperto quasi tutte le cariche dello Stato, ma era stato deposto dal Parlamento, come Emiro, dopo appena nove giorni di Regno, proprio per ragioni di salute (ALAR, GDN, 14.05.)
*La campagna elettorale viene sospesa per i tre giorni del lutto nazionale. Migliaia di persone partecipano ai funerali di Stato. Messaggi di cordoglio da tutti i Paesi arabi e molti altri nel mondo. (PEN, 15.02.)
*Tra gli Sciiti del Kuwait, che sono un terzo della popolazione, ci sono due diversi atteggiamenti rispetto le imminenti elezioni. Una parte ritiene inevitabile il radicalizzarsi ed approfondirsi della contrapposizione con la maggioranza sunnita, che esprime anche la famiglia regnante e la leadership del Paese, ed un’altra parte teme proprio questo approfondirsi delle divisioni, che potrebbe anche sfociare in una ricaduta di violenza settaria. Ancor più inquietante perché sullo sfondo, c’è l’Iran, con la sua controversia con le grandi potenze a proposito del nucleare. A marzo vennero arrestati alcuni attivisti sciiti, accusati di voler formare un partito simile al libanese Hezbollah e di complotto per rovesciare il Governo. Essi avevano organizzato manifestazioni di protesta per l’assassinio, a Damasco, del capo militare di Hezbollah, appunto, Imad Mughniyeh. Queste proteste sarebbero la causa reale dello scioglimento del Parlamento,  ma oggi molti osservatori prevedono un risultato più radicalizzato delle elezioni del 2006. Si valuta che i Parlamentari sciiti potrebbero salire da quattro a sette, quasi raddoppiando, sui 50 Membri dell’Assemblea, nonostante varie modifiche alla legge elettorale ed alla divisione in collegi, proprio per cercare di bloccare la crescita sciita. Si calcola infatti che per eleggere un candidato di questa componente possano occorrere fino a cinque volte i voti necessari per eleggere Parlamentari sunniti. I candidati in lizza sono 250, di cui 27 donne. Ci sono 7 liste principali ed una ventina di candidature isolate. Trentacinque candidati provengono dalle Tribù. 38 sono i  Parlamentari uscenti, 14 erano lo erano nella legislatura ancora precedente. Ci sono 47 seggi elettorali per donne, altrettanti per gli uomini. Gli elettori sono 360.000, con il 55% di donne; solo chi è nato nel Paese può votare. Gli elettori devono avere più di 21 anni, ma militari e poliziotti sono esclusi dal voto. I seggi saranno vigilati da 800 giudici, coadiuvati da centinaia di assistenti, specie donne per i seggi femminili, non essendoci alcuna donna magistrato, Si valuta che oltre la metà dei Deputati uscenti non sarà rieletta. Si valuta che Islamisti e candidati tribali avranno la maggioranza. I Ministri in carica, se non eletti, hanno diritto ad un seggio ad personam. Il numero delle circoscrizioni è stato ridotto da 25 a 5, ciascuna delle quali elegge 10 Deputati. Ciò dovrebbe ridurre i rischi di corruzione da parte dei candidati. (KHA, ALJA, 15.05.)
*Nonostante la sospensione della campagna per il lutto nazionale, le Elezioni parlamentari si tengono regolarmente, appena 22 mesi dopo le precedenti. Per la seconda volta, votano anche le donne, anche se nessuna di loro fu eletta la volta scorsa. Dei 275 candidati (27 donne), 45 sono espressione di sette gruppi d’opposizione (Sciiti, Sunniti, Liberali e Nazionalisti), che appoggiano altri 20 candidati isolati. Circa 35 sono i candidati tribali. (ALAR, ALJA, 17.05.)
*I risultati danno in aumento i radicali religiosi, sia Sciiti (da 4 a 5 seggi) che Sunniti (l’Alleanza Islamica Salafita, con alleati, raddoppia, passando da 5 a 10 seggi). Altri candidati Sunniti moderati, comprendendo i  tribali, hanno ottenuto 21 seggi, con un aumento di 4. Viceversa, il Movimento Islamico Costituzionale, emanazione della Fratellanza Musulmana, scende da sei a tre seggi. I Deputati religioso/conservatori, quindi, superano  largamente i tre quarti dei seggi, una forza immensa, se fossero uniti. Ma è più probabile che si accentuino le frizioni tra le due Comunità religiose. Anche questa volta, c’é stata l’esclusione di tutte le candidate, anche se la liberale Asila Awita ha mancato l’elezione per una manciata di voti. Ora i moderati sono in netta minoranza. (BAHT, AKI, ALJA, KUNA, ASIAN, 19/20.05.)
*Il Gabinetto facente funzione, propone all’Emiro al-Jabar al-Sabah di convocare il nuovo Parlamento per il 1° giugno, poi presenta le sue dimissioni.  (KUNA, BAHT, 19/20.05.)
11. LIBANO

*Il numero dei morti cresce, ma non a livelli spaventosi. In un caso, cecchini uccidono 4 persone che partecipano ai funerali di un caduto del primo giorno. Alla fine il totale dovrebbe essere di 51 uccisi e 150 feriti. *Hezbollah sembra accontentarsi del controllo di gran parte della città e dei mezzi di comunicazione. TV e giornali sono sotto controllo oppure devastati. (RN24, EUR, vari TG, 011.05.)
*Siniora accusa Hezbollah di aver tentato un colpo di Stato ed ordina all’Esercito di resistere e ripristinare lo status quo ante. Poi, però, si profila una sconfitta del Premier. Hariri parla di equivoco e, grazie anche all’intervento del gen. Suleiman, che conferma in carica il comandante dell’aeroporto, “salvo che le accuse vengano dimostrate” e dice che le linee telefoniche devono essere gestite “senza danneggiare la Resistenza”, che non è certo un modo di definire Hezbollah gradito al Movimento del 14 marzo. Suleiman, però, aggiunge anche che mantenere la sicurezza è compito dell’Esercito e che chi viola la legge sarà arrestato. Alla fine il Premier revoca i due ordini. Il Partito di Dio, prende atto della marcia indietro di Siniora (che viene accusato di perdere la faccia), e dichiara di riconsegnare le posizioni occupate all’Esercito, come avviene effettivamente a Beirut. Però gli scontri non cessano a Tripoli, Sidone, Halba (dove si sarebbe sparato anche contro chi si era già arreso), nel Nord, e nelle zone abitate da Drusi nel sud.  Qui, in scontri tra fedeli di Jumblatt e Drusi filo siriani, si hanno almeno altri 5 morti e 12 feriti e, si calcola, almeno 7.000 sfollati. Poi i capi dei due gruppi si accordano per una tregua. In generale, Suleiman è il garante della tregua. Ma anche Hezbollah esce vincitore, in quanto ha dimostrato di poter fare ciò che vuole o quasi. Suleiman, viceversa, ha dimostrato prudenza ed equilibrio e di essere sufficientemente neutrale e preoccupato soprattutto del futuro del Libano. Berri, invece, chiede che Siniora se ne vada, a questo punto. (RR, RN24, EUR, vari TG, STA, REP, BUE, REU, BUE, AFP  PEACE, RN24, EGYG, QOTT, PRES,  PEN, ALAR,  11/12.05.)
*Si svolge al Cairo la riunione straordinaria della Lega Araba, chiesta da Arabia ed Egitto. Viene decisa una missione straordinaria urgente, guidata dal Segretario Generale Amr Moussa, che si reca a Beirut il mercoledì 14 (si era parlato del lunedì stesso), per cercare di ottenere un cessate il fuoco. Simili missioni, in Libano, finora, hanno ottenuto poco o nulla. Anche ora, in realtà, il cessate il fuoco era già stato concordato direttamente ed altri risultati non si vedono ancora. (BUE, REP, KHA; LOR, DST, ecc. 11/12.05.)
*Secondo fonti dei Servizi israeliani, subito prima dell’attuale crisi in Libano, Hezbollah avrebbe ricevuto dall’Iran 35 barchini veloci, da usare come bombe guidate da suicidi. Tra le popolazioni non Sciite del Sud, cresce il malumore contro Hezbollah, perché, come dice una donna Drusa: “Neanche Israele ci aveva trattato così”. Drusi e Sunniti, a questo punto, proclamano l’intenzione di difendersi da soli. (DEBKA, KHA, 12.05.)
*Nelle acque di Beirut, come già qualche mese fa, ricompare il cacciatorpediniere statunitense Cole, a suo tempo vittima di un attentato ad Aden. (RR, EUR, LIB.M, 12/13.05.).

*Il Premier Siniora afferma, alla radio, che aveva pensato di dimettersi, ma che le pressioni internazionali (tra gli altri Sarkozy, Abdallah di Giordania ed il Re Saudita, -che si sono parlati al telefono-, Bush, Jaber al-Thani, Solana, ecc.) lo hanno convinto a restare. I Libanesi “possono stare sicuri che il loro Paese non cadrà nelle mani dei golpisti”. A sua volta Geagea afferma: “I fatti dimostrano che le armi di Hezbollah non servono solo per la Resistenza”.  Le armi tacciono, ma il braccio di ferro continua. (LOR, 12/14.05.)
*Arab News, 12/13.05. pubblica ampie analisi sugli avvenimenti dell’ultima settimana in Libano. A parte gli oltre 50 morti, ci sono delle lezioni che emergono dai fatti. La prima è che l’Esercito non è davvero un esercito, in quanto non difende i concittadini dagli attacchi, ma cerca di cavarsela alla meno peggio, facendo finta di non vedere certi fatti che accadono nelle strade, difendendo a mala pena alcune istituzioni fondamentali. La suddivisione cristallizzata del Paese in fazioni, impedisce all’Esercito di assolvere ai suoi compiti, di fronte all’esibizione di forza ed influenza esibita da Hezbollah. L’escalation seguiva le incaute decisioni del Governo, sull’aeroporto e sulla rete telefonica, che l’Esercito stesso doveva far ritirare a Siniora. Forse ciò sarà premiato con, finalmente, l’elezione di Suleiman a Capo dello Stato, Un’altra conseguenza è la perdita di credibilità di Siniora stesso, che, dopo aver fatto finta di nulla per mesi (sulle telecamere in aeroporto e la rete telefonica parallela) improvvisamente decideva una prova di forza, che non era in grado di gestire. La settimana, poi, ha dimostrato la pericolosità di Hezbollah, quando si trova in situazioni da temere l’isolamento. Il Partito di Dio, in effetti, esce rafforzato: di fatto, fa ciò che vuole e, poi, volontariamente, si ferma davanti all’Esercito. Un’altra vittima della situazione è anche la Lega araba, anzi il complesso del mondo arabo, le cui proposte ed appelli lasciano, di solito, il tempo che trovano. Ciò è dimostrato, appunto, dalle inutili missioni di mediazione il Libano, ma anche in altri Paesi e dal sostanziale fallimento del Vertice di Damasco. Ma anche gli Stati Uniti escono male dalla vicenda: Hezbollah li accusa di aver ispirato gli sciagurati ordini di Siniora, quindi paga come una sua sconfitta, il contraccolpo che hanno determinato e deve assistere impotente alle trionfanti affermazioni di Nasrallah: “Nessuno pensi di metterci in prigione o buttarci a mare”. Lo Sceicco nega che il suo Partito voglia conquistare il Libano con un colpo di stato, anche se gli incendi a giornali, la TV di Hariri Future, l’occupazione di punti strategici ne hanno tutta l’apparenza. Gli avvenimenti hanno anche dimostrato che le varie milizie dell’area filo governativa, esclusi in parte i Drusi di Jumblatt, non reggono il confronto, come addestramento ed armamento, con quelle Sciite. Ma anche i Drusi, ritenuti spesso un esercito efficiente, hanno finito con tenere solo le loro posizioni in montagna, di fatto circondati ed assediati dagli Sciiti, alle cui spalle si intravedono la Siria, che probabilmente recupera parte delle posizioni perse nei mesi scorsi e l’Iran. Cioè, proprio coloro che Bush vorrebbe sconfiggere e mettere fuori gioco dal Libano. L’Esercito, se si fosse impegnato di più, avrebbe visto esplodere la sua composizione mista (Sciiti, Sunniti, Cristiani), eliminando dal gioco l’ultima forza che può davvero impedire lo scoppio della guerra civile. Per aver mantenuto l’unità dell’esercito (pur con i doverosi allarmi lanciati) ed aver “raffreddato” le decisioni di Siniora, probabilmente Suleiman emerge davvero come il prossimo unico possibile Presidente. Le dichiarazioni della Lega Araba, poi, sono poco più di rumori di fondo. Dimostrato quindi, che nessuno può prendere il sopravvento, se non al prezzo di un bagno di sangue, le due parti dovrebbero capire che è ora di non dare più retta ai loro sponsor stranieri, ma di mettersi a lavorare assieme. Siniora, Hariri, Jumblatt, Suleiman, Nasrallah, Berri e Aoun devono ricordare di essere libanesi e mettersi d’accordo per il bene del Libano. Perché anche chi hanno mandato a morire nei cinque giorni di irresponsabilità, è morto credendo che fosse per il bene del Libano. 
*Mentre il bilancio dei morti sale a 81, il Comando dell’Esercito informa che a partire dalle sei del prossimo mattino, le truppe “useranno la forza per impedire qualsiasi violazione della legge”. (STA, BUE, REU, LOR, KHA, HAA, 13.05.). *Un portavoce del Presidente dell’Assemblea Berri informa che, data la situazione di non sicurezza nel Paese, la nuova seduta per l’elezione del Presidente è da ritenersi che “non potrà aver luogo”. (BUE. AFP, 13.05.)
*Il Presidente Bush avverte Siria ed Iran che “la comunità internazionale non permetterà che il Libano ripiombi sotto dominazione straniera”. (BUE, AFP, ALAR,  13.05.)

*Violenti scontri, con uso anche di mortai e lancia granate, hanno luogo nella notte a nord di Tripoli, tra forze di Hezbollah e sostenitori della maggioranza parlamentare. (BUE, AFP, NAHA, 13.05.)
*Gemayel e Geagea affermano: “Hezbollah non potrà realizzare con la forza ciò che non può ottenere politicamente”. Risponde il consigliere politico di Nasrallah: “L’opposizione continuerà nella sua azione pacifica sul terreno”, mentre Aoun vede un possibile accordo tra i Cristiani, che allontani uno scontro anche all’interno della comunità. (LOR, HAA, 13.05.)
*L’Arabia saudita afferma che il tentativo di colpo di stato d’Hezbollah, sostenuto dall’Iran, avrà ripercussioni negative nelle relazioni tra Teheran ed i Paesi Arabi. Il Ministro degli esteri di Riyadh, Saud al-Faisal, elogia l’Esercito libanese per averlo impedito, richiamando tutti alla ragione, ma restando sostanzialmente neutrale. Grazie a ciò gli stessi militanti di Hezbollah lo rispettano. L’annuncio che ora non permetterà la circolazione di gruppi armati e impedirà violazioni delle leggi, non suscita reazioni particolarmente negative, salvo battute del tipo: “Dovrebbero entrare nel Palazzo del Governo e rimuovere Siniora, perché di lì sorge l’illegalità”. Del resto, nessuno può pretendere di disarmare Hezbollah, dato che tutti hanno le loro milizie armate, che dovrebbero deporre le armi per prime. (HAA, EGYG, BAHT, 13/14.05.) 
*Tutti i mass media appartenenti alla famiglia Hariri, bloccati e parzialmente danneggiati nei giorni dell’insurrezione di Hezbollah, hanno ripreso a funzionare regolarmente. (BUE, AFP, 14.05.). *Saad Hariri afferma di essere disposto a negoziare con Hezbollah, “ma non con una pistola puntata alla tempia”; quanto è avvenuto una settimana fa è il preludio alla guerra civile; egli si augura che nessuno voglia arrendersi a Hezbollah. (STA, ODO, BAHT,  14.05.)
*Giunta la delegazione della Lega Araba a Beirut, su cui è calata una calma surreale. La delegazione, guidata da Amr Moussa, comprende i Ministri degli Esteri di 8 Paesi, oltre al Premier del Qatar, che vi si unisce durante il suo viaggio verso la Siria, di cui è considerato amico. Sono esclusi i Paesi considerati “troppo di parte”, come Egitto, Arabia Saudita e, all’opposto, Siria. Intanto il Governo si riunisce per revocare i due provvedimenti che avevano scatenato la reazione dio Hezbollah, “per salvare il Libano” come dice Hariri. La Delegazione all’aeroporto è ricevuta da uno dei Ministri di Hezbollah dimessosi e mai sostituito e dal generale, “simpatizzante” di Hezbollah, la cui tentata destituzione ha scatenato il putiferio, passando tra ali di miliziani disarmati. Il primo colloquio lo ha con il Presidente del Parlamento Berry, cui seguono incontri con tutti i leaders dei partiti, ma il primo impatto è stato piuttosto chiaro. Molti sono poco fiduciosi, anche se quasi tutti pensano che “si tratta dell’ultima speranza”. E’ possibile che la Delegazione inviti le parti ad incontrarsi fuori del Libano, probabilmente a Doha, Qatar. Anche la Siria dichiara di sostenere lo sforzo della Lega Araba per trovare soluzioni alla crisi libanese. (JEP, NAHA, LOR, ALJA, KHA, GUT, ALAR, ODO, TAP, SANA,  14/15 .05.)
*Il Movimento sunnita “Futuro” avrebbe affidato ad un’agenzia  l’arruolamento e l’addestramento dei suoi miliziani, ma la prova offerta sul terreno non sembra giudicare la spesa effettuata. (OSS, 14.05.) 
*Una notizia ancora non del tutto chiara, ma foriera di oscuri scenari, riguarda le annunciate dimissioni di 40 ufficiali dell’Esercito, tra cui il vice Comandante dei Servizi d’informazione, fedeli al Governo, per protestare per il modo in cui l’Esercito si è comportato nella recente crisi. Il Generale Suleiman, dopo aver parlato con alcuni di essi, respinge tutte le dimissioni, indirizzando un messaggio al Paese, fatto mai avvenuto prima nella storia del Libano. Nel messaggio si dice che “quanto era avvenuto era un inizio di guerra civile, che nessun esercito può impedire, se non è compatto al suo interno” E ancora: “Non dobbiamo permettere questi conati di guerra civile”, ma questa si impedisce “soprattutto con sforzi politici interni ed esterni al Paese, dando uno sbocco politico alla crisi. Cosa che spero accada presto”. (NAHA, AKI,  14.05.)
*Il Governo revoca formalmente le misure che avevano scatenato Hezbollah, la destituzione del Capo della sicurezza dell’aeroporto e la rete di video sorveglianza e di telefonia mobile nello stesso complesso. Alcuni titolano: “Il Governo si arrende a Hezbollah”. (STA, ALAR, ALJA, DST, LOR, BUE, REU, 15/16.05.)

*Gli operatori economici, specie turistici, sono preoccupatissimi per la situazione: nel momento in cui iniziava una sensibile ripresa (al primo posto turisti dei Paesi del Golfo), gli scontri armati, fanno fuggire i clienti Se si ripetessero o, peggio, estendessero, darebbero un serio colpo all’economia. (DST, 15.05.).
*Un’analisi che va in senso opposto a quelle maggioritarie, è pubblicata da PEACE, 15.05. Questa testata sostiene, infatti, che l’azione sviluppatasi a Beirut ed altrove, rappresenta “il suicidio di Hezbollah”. Un errore banale di USA ed Israele è di considerarla una semplice organizzazione terrorista. Il “Partito di Dio” è diventato una forza molto più vasta, più ramificata, con radici più profonde e non destinata a svanire in poco tempo. Al tempo stesso è una milizia (stimata a 10.000 uomini, addestrati ed armati in modo sempre più efficace), un servizio sociale (che spende un miliardo di dollari l’anno) un fornitore di servizi pubblici (con 70.000 salariati), un Partito politico (con Parlamentari eletti), profondamente integrato nella cultura politica e nella storia. Negli ultimi 15 anni, da gruppo ispirato o suscitato direttamente dall’Iran, astensionista perché denunciava la corruzione di tutti gli altri, è ora formazione politica capace di ottenere significativi successi elettorali. Ha saputo costruire  una realtà di resistenza armata capace di “sconfiggere Israele” – due volte - e strumentalizzare, poi, fino in fondo questa immagine di “Resistenza vittoriosa”.  Con l’azione dei giorni scorsi, Hezbollah – è la tesi del giornale – si sarebbe giocato proprio il sostegno popolare . “Usare le armi nella Capitale è stato un suicidio” sostiene un commentatore libanese. “Ora il suo problema è trovare una mediazione politica per uscire cin onore dalla situazione”.  Anche Dar al-Hayat, 16.05. parla di “un successo amaro”, perché le due vittorie su Israele fanno di Hezbollah una forza patriottica, da festeggiare legittimamente, quella su Hariri, Jumblatt, Geagea, é un successo che mette a rischio il futuro del Paese. 
*Abbastanza diversa la tesi di Rami Khouri, su Daily Star, ripresa da INT., 16.05. Nella sua analisi sostiene che dalla crisi potrebbe scaturire una soluzione che potrebbe “cambiare gli equilibri dell’area”. Questo perché se riuscisse a ripartire il dialogo nazionale, si potrebbe finalmente eleggere il Presidente ed arrivare al Governo di unità nazionale, con due componenti appoggiate e finanziate (ed armate) l’una dagli Stati Uniti, l’altra dall’Iran. Questo “condominio” potrebbe essere la chiave per la condivisione del potere, allargabile anche ad altre aree, come l’Iraq e la Palestina. Questa tacita spartizione, però, rappresenterebbe la sconfitta della politica di Bush, che pretende di schiacciare i nazionalisti/islamisti in tutta la regione, finora senza successo. *Anche BAHT, 15.05., dà un giudizio netto: i Sunniti sono amareggiati, il potere slitta nelle mani degli Sciiti. *Per altri, data l’ampia copertura di Al-Jazeera ed al-Arabiya, che hanno impedito il monopolio di al-Manar di Hezbollah, questo ha perso “la battaglia dei media”. (ALAR, 16.07)
*Il Segretario aggiunto di Hezbollah, Nain Kassem, dopo l’incontro con la Missione della Lega Araba, sostiene che, una volta annullati i due provvedimenti Governativi (Comandante e spionaggio nell’aeroporto), ci sono le condizioni per discutere seriamente le vie da seguire per un accordo. (BUE, AFP, 16.05.)
Per Conferenza in Qatar: v. questo Paese

*Bush, da Sharm el-Sheikh, ribadisce che Hezbollah è nemico del Libano, mentre più di 300 personalità ed intellettuali lanciano un appello alla resistenza civile, per imporre il disarmo del Partito di Dio. (LOR, 19.05.)
*L’incertezza della situazione, stimola ulteriormente la fuga dal Libano di chi si sente insicuro. Si usa di tutto: yacht di lusso che ancora erano in porto, aerei noleggiati, taxi. Molti sono dipendenti di imprese multinazionali,  le quali li spostano in altri Paesi meno insicuri. Un viaggio aereo fino a Larnaka, Cipro, dal Libano costa 1500 dollari, partendo da un piccolo aeroporto, dato che quello dio Beirut è ancora bloccato. Il viaggio ad Amman costa 400 $. Un organizzatore, che vuole mantenere l’anonimo, parla di due viaggi al giorno. I taxi, a loro volta, chiedono da 400 a 600 $ per un viaggio al confine siriano, almeno 5 volte il prezzo normale. Un taxi collettivo costa 80 $, quattro volte il vecchio prezzo. Ma il confine più diretto è chiuso, occorre fare un largo giro. Sugli yacht, metà prezzo va pagato alla prenotazione, il resto all’imbarco. Il battello parte solo quando è pieno, mediamente con 50 persone. Fonti Cipriote parlano di 18 battelli attraccati, con oltre 200 persone, tra cui, addirittura, l’Ambasciatore saudita con famiglia. L’Ambasciata USA, a sua volta, rifornisce il personale, ridotto, rimasto in sede con elicotteri  della Flotta. Il Kuwait ed un po’ tutte le Ambasciate arabe hanno evacuato i loro cittadini e ridotto al minimo il personale. (NAHA, 19.05.)
*Il Generale Graziano, comandante della Missione ONU in Libano, afferma che “gli ultimi avvenimenti non costituscono un rischio e le misure di sicurezza adottate sono adeguate al momento”. (AKI, 19.05.)
12. LIBIA

*Come eventi programmati ad orologeria, ecco nuove dichiarazioni del leader libico Gheddafi: “Gli Stati Europei stanno uccidendo centinaia di immigranti africani, affondando deliberatamente le loro navi; è una vera e propria guerra contro gli Africani. E’ la prima volta che accusa complessivamente l’Europa e non singoli Stati. La Commissione europea respinge l’affermazione. Gheddafi rincara la dose: “Fanno finta di salvarli, affondano le navi e poi annunciano, fingendo rammarico, che i clandestini sono morti”. La Libia è diventato il principale transito verso l’Europa, specie attraverso l’Italia, dove, ogni anno, giungono, secondo gli esperti, 100.000 persone non in regola. (ALAR, 17.05.)
13. MAROCCO

(v. Sahara Occidentale)

*Il Re Mohammed VI inaugura una grande diga a Yacoub el Mansour. L’opera, del costo di 630 milioni di dirham, circa 55 milioni di €, creerà una riserva d’acqua di 70 milioni di mq, che, consentendo irrigazione, acqua potabile nei villaggi, ecc., cambierà la faccia della regione di Ouirgane, in cui sorge, nel centro del Paese. (MAT, MAP, tutte le testate marocchine, 13.05.)

*Lo sciopero generale di tutti i dipendenti della funzione pubblica e degli enti locali, proclamato dai 4 maggiori sindacati del settore, ha avuto un buon successo. Secondo i Sindacati ha scioperato l’85% dei lavoratori coinvolti, con punte anche superiori (95/100%) nella Sanità, Scuola, Giustizia, Finanza, ecc. E’una dura lezione per il Governo, che adesso deve trovare il modo di riprendere le trattative per soluzioni concordate delle rivendicazioni, che sono di tutti i lavoratori marocchini. (LIB.M, 14.05.)
*Il Governo emette un duro comunicato di condanna della “vile aggressione contro la città sudanese di Omdurman”, attentato all’unità nazionale ed all’integrità territoriale del Sudan. Il Marocco considera i fatti un’inammissibile attentato alla sovranità ed integrità” del Paese fratello. [Si parla di Sudan, ma sembra si voglia alludere al Sahara !. GB] (MAP, 14.05.) 
*Infuria la polemica sull’adesione allo sciopero della funzione pubblica. Come al solito le cifre sono molto discordanti. Le alte adesioni dichiarate dei Sindacati, sono contestate dalle fonti ufficiali, che parlano di un tasso tra il 40 ed il 50% in alcuni settori (Agricoltura, Insegnamento, Finanze, Sanità, Giustizia ed Enti Locali), mentre sostengono che in un’altra ventina di settori (tra cui Energia, Lavoro, Miniere, Cultura, Affari esteri ed interni, Turismo, Trasporti, ecc.), il tasso d’adesione sarebbe stato tra lo zero ed il 3%. E’ significativo che lo sciopero è riuscito di più là dove sono già state attuate profonde riforme, il che dimostra che lo sciopero era sbagliato, inutile, che non si è trattato di sollecitare il Governo per le riforme stesse, ma di prendere in ostaggio i cittadini per interessi che non hanno nulla a che vedere con i loro problemi, ma di un vero  e proprio sabotaggio (come recita il titolo dell’articolo) nei confronti di un’iniziativa del Governo di apertura al dialogo sociale, di attenzione alle rivendicazioni salariali e di dotazione di fondi alla Camera di Compensazione, per predisporre misure di compensazione, appunto, alla crescita dei prezzi di carburanti e generi di prima necessità.”  (OPIN, 15.05.) 
*Smantellato dalla polizia un gruppo terrorista di 11 persone, che agivano in Marocco e Belgio, collegati con al-Qaeda Maghreb, i gruppi algerini ed in grado di inviare volontari in Iraq. (BUE, AFP, 19.05.)
*Nel corso della manifestazione “Corri per il piacere” che si svolge in contemporanea in decine di città del Mondo, 25.000 donne marocchine e di vari Paesi, comprese numerose squadre olimpiche, si sono cimentate a Casablanca sulla distanza dei 10 Km., con il patrocinio della Federazione Internazionale di Atletica e del Comitato Olimpico Internazionale, oltre che delle strutture organizzative e numerose associazioni marocchine. Un contributo importante era dato dalle 16.000 ragazze organizzato dallo Sport scolastico della città. (JEUNA, 20.05.)
*Il Sindacato CDT proclama un nuovo sciopero per il 21 maggio, ma questa volta il fronte si spacca e gli altri 4 sindacati che avevano scioperato il 13 u.s. si dichiarano “non coinvolti” da questa proclamazione. Alcuni, anzi, fanno appello a non scioperare. (JEUNA, 20.05.)
*Il Re Mohammed VI sta per recarsi in Egitto in occasione della periodica sessione della Commissione mista egiziano/marocchina, a Capo di una delegazione di alto livello, a partire dal Ministro degli Esteri. Incontreranno Mubarak, il Premier ed i Ministri omologhi egiziani (JEUNA, 20.05.)
*Un cittadino col doppio passaporto yemenita ed americano, nella lista, da 10 anni, dei più ricercati per terrorismo dall’FBI, “scoperto” in un carcere yemenita, dove sconta una pena a 10 anni per accuse analoghe. Sulla sua testa c’era una taglia di 5 milioni di dollari, ma la legge yemenita vieta l’estradizione, anche quando sarà rimesso in libertà. (BAHT, 20.905.)
14. MAURITANIA

*Il Premier incaricato Yahya Ould Ahmed Waghf forma un Governo di 30 membri, di cui 4 espressi da due Partiti che erano all’Opposizione, di cui uno islamico. Per la prima volta degli islamisti entrano al Governo. Nella formazione ci sono anche tre donne, due delle quali erano anche Ministri nel Governo dimissionario. I Ministeri chiave (Interni, Esteri, Difesa e Giustizia) sono nelle mani del Partito - Patto Nazionale per la Democrazia e lo Sviluppo, PNDD – del Primo Ministro.  (BUE, REU, AMI, JEUNA, 12/13.05.)
*Assolto, dopo tre anni di vicissitudini giudiziarie, il direttore della rivista Points chauds, Moulaye Zein, che era accusato di aver pubblicato un’inchiesta su uno scandalo di film pornografici girati nelle prigioni dello Stato, “senza aver informato anticipatamente le autorità”. Nonostante l’assoluzione, Moulaye Zein ed i suoi avvocati intendono ricorrere, per un indennizzo per i tre anni sprecati (anche se in gran parte agli arresti domiciliari), e perché l’imputato è stato giudicato con il vecchio Codice Penale e non la nuova, più aperta, Legge sulla Stampa. (JEUNA, 14.05.)
*Nominato il nuovo Capo di Stato Maggiore dell’Esercito mauritano: si tratta del Generale Mohamed Ould Cheikh Mohamed Ahmed, che era direttore generale delle Forze di Sicurezza. Egli è stato uno degli ufficiali che hanno realizzato il golpe che ha restituito la democrazia al Paese. (ibid.)
15. OMAN

*Gli economisti dei Paesi del Golfo seguono attentamente la questione dei prezzi degli idrocarburi, timorosi che una crescita incontrollata possa danneggiare il turismo nei loro Paesi. Alcune linee aeree, per esempio, prevedono aumenti dei biglietti tra il 40 ed il 70%, al prezzo attuale del petrolio. Se questo aumenterà ancora, i biglietti saranno ancora più cari, ma non si può permettere una crescita incontrollata. (PEN, 14.05.)
*Il Sultano dell’Oman, Qaboos, lascia Sharm el Sheikh, dove ha partecipato al Forum Economico Mondiale e parte per  l’Europa, che comprende visite ufficiali a vari Paesi, tra cui l’Italia. (TG5, ODO,  18/19.05.)
*Il Principe ereditario dell’Oman, Mahmood al-Said riceve il Principe Saud al-Thani del Qatar, in visita d’amicizia. I due si scambiano messaggi d’augurio dei loro due Sovrani. (ODO, 20.05.)

*Il Ministro degli Esteri ed i suoi collaboratori ricevono una delegazione politico/tecnica della Cina, con cui discutono dell’ulteriore miglioramento degli ottimi rapporti, specie economici, tra i due Paesi. (ODO, 20.05.)
16. PALESTINA


(v. Israele)

*Nuovo blackout totale a Gaza, quando l’unica centrale si ferma per mancanza di combustibile, le cui consegne Israele ha di nuovo rallentato fino ad azzerarle. (ALAR, DST, 12.05.)
*Una fonte israeliana afferma, subito dopo, che la Sicurezza ha autorizzato un parziale rifornimento di carburante per rimettere in funzione la centrale elettrica di Gaza. Ciò, in effetti, avviene poco dopo, permettendo una parziale ripresa dell’erogazione. (BUE, AFP, BAHT, 13.05.) 
*Il Movimento islamico Hamas esclude che il soldato Shalit, prigioniero a Gaza da un paio d’anni, posso essere incluso nelle trattative sponsorizzate dall’Egitto, per la tregua. (BUE, AFP, 13.05.)

*Toni Blair afferma di aver ottenuto dagli Israeliani l’alleggerimento delle restrizioni di viaggio e la riduzione del numero dei posti di blocco, in Cisgiordania. (BUE, REU, 13.05.)

*L’Egitto apre provvisoriamente dei passaggi nella zona di Rafah, per permetter il rientro in patria di alcune centinaia di Palestinesi rimasti bloccati in Egitto dagli avvenimenti di questi mesi. Subito dopo il varco è nuovamente chiuso. Poco dopo, l’ennesimo raid israeliano uccide una persona e ne ferisce tre, proprio nel sud della Striscia di Gaza. (BUE, AFP, EGYG, 13/14.05.)

*Incursioni aeree e raids terrestri israeliani nella Striscia, portano alla morte, in un giorno, di cinque miliziani Palestinesi e due civili, tra cui un ragazzo di 17 anni che andava in bicicletta. Il tutto mentre Bush stava atterrando in Medioriente. Tsahal trae anche in arresto 19 persone in Cisgiordania. Pochi giorni dopo altri due civili uccisi e vari feriti. (ALJA, MENA,  14.05.; REU, BUE, 20.05.))

*Intanto salgono a 153, poi a 157, secondo le fonti sanitarie palestinesi, i malati di Gaza deceduti a causa del blocco dei valichi di frontiera imposti da Israele. (INFOP, 15/20.05.)
*Circa 150 donne in bicicletta giungono a Gerico da vari Paesi, per commemorare il 60° Anniversario della Naqba, la diaspora dei Palestinesi. Altre 200 donne partecipanti non sono riuscite a superare i posti di blocco dell’Esercito Israeliano. (INT, 16.05.)
*Verranno a breve aperti 20 nuovi posti di polizia palestinese, in Cisgiordania, approvati da Israele. Intanto forze di sicurezza leali al Presidente Abu Mazen, arrestano in Cisgiordania un comandante della Jihad Islamica. (AKI, BUE, REU, 19.05.)
17. QATAR
*La Corte d’Appello rovescia la sentenza contro un uomo per assassinio ed incendio doloso. I fatti risalgono a quattro anni fa. L’accusato aveva, secondo la polizia, uccisa una persona, poi incendiato un edificio, dove avevano trovato la morte altre tre persone. La sentenza di colpevolezza si basava su prove raccolte dalla polizia, esami di laboratorio e testimonianze secondo cui l’accusato disponeva delle chiavi dell’edificio. Alcuni testimoni affermarono che, al momento dell’incendio, si trovava in un bar vicino al luogo dell’incendio, con aria “assente”, Ora la Corte parla di insufficienza di prove a suo carico. (PEN, 12.05.)

*Qatar Airways informa che, alla luce degli avvenimenti a Khartoum, i voli verso la Capitale del Sudan sono sospesi fino a nuovo avviso.  (PEN, 12.05.)

*Il Sovrano del Qatar riceve l’inviato del Quartetto, Toni Blair, proveniente dall’Arabia Saudita. *Poi l’Emiro inaugura una nuova raffineria di gas, del valore di molti miliardi di dollari. (GUT, 12.05.)
*Il Qatar annuncia che la produzione giornaliera di gas nel North Field del Paese verrà progressivamente aumentata, per raggiungere i 5 milioni di barili al giorno entro il 2012. Consistenti investimenti sono previsti nelle strutture per la liquefazione, che rendono più agevole il trasporto e lo stoccaggio del gas liquefatto, di cui il Paese si appresta a diventare il maggior produttore ed esportatore mondiale. Parallelamente viene anche sviluppata l’industria petrolchimica in loco.  (GUT, 13.05.)

*In declino il numero dei matrimoni nel Qatar. Secondo gli esperti del Doha Family Colloquium, che sono preoccupati per il fenomeno, le ragioni sono due: la scelta di fare carriera da parte dei giovani e la caduta dei matrimoni combinati dalle famiglie, sempre più spesso rifiutati dai figli. Questo, che era un vero e proprio tabù, è contestato sempre più spesso. Il numero dei matrimoni all’inizio del secolo era di quasi 1800 l’anno, con una tendenza a decrescere di qualche decina ogni anno, mentre i divorzi oscillavano tra i 550 ed i 600, sempre all’anno, senza particolari tendenze. In altri Paesi del Golfo la situazione è articolata. Negli EAU, a fronte di un numero sostanzialmente stabile di matrimoni (oltre 12.000 l’anno) i divorzi sono in aumento del 10%, da 3200 a 3500; ma è il Kuwait dove i divorzi segnano un record: da 3000 a 3600 su poco più di 9.000 matrimoni. Esaminati nel dettaglio i dati di Qatar, Libano, Tunisia, EAU, Kuwait, Bahrain, Arabia Saudita e Gran Bretagna, i ricercatori dell’Istituto per la Famiglia dell’Università di Doha concludono che sono il boom economico e la rapida modernizzazione dei Paesi del GCC che spingono verso rapidi mutamenti nel costume, variazioni nelle scale di valori d’identità tradizionale, linguaggio e religiosità. (GUT, 16.05.)
*Inizia a Doha, ospitata dall’Emiro del Qatar e sponsorizzata dalla Lega Araba., una Conferenza di tutti i leaders libanesi. Il Capo dei mediatori, l’Emiro del Qatar, aprendo, afferma: “E’ chiaro che l’accordo si potrà fare solo se ciascuno rinuncia a qualcosa”. Jumblatt replica: “Andiamo al tavolo delle trattative con calma, anche se in noi c’è una grande ferita aperta”. La Siria afferma di sostenere il tentativo del Qatar. Tra gli altri sono presenti, oltre ai citati: Siniora, Berri, rappresentanti di Hezbollah (non Nasrallah), Suleiman, Hariri, Aoun,  Gemayel, ecc. Per la Lega, ovviamente Amr Moussa e la delegazione degli 8 Ministri degli Esteri. I rappresentanti dei due schieramenti, sono giunti su aerei diversi. “Il Libano trattiene il fiato”. (KHA, BAHT, PEN, GUT, EGYG, LOR, ALJA, ALAR,  16/17.05.)
*Le proposte della Conferenza sul Libano sono state riassunte, al quarto giorno, in 4 punti dall’Emiro del Qatar e dal Segretario della Lega Araba. Ora si attendono le risposte delle varie parti libanesi. Già si sa, operò, che la questione delle armi di Hezbollah non viene affrontata. Un sottogruppo apposito sta affrontando la questione della nuova legge elettorale. Siniora, per altro, fa sapere che non accetterebbe un accordo impostogli, senza condividerlo. Subito si estende il pessimismo. Qualcuno scrive: “Ci sono progressi, ma le questioni più dure rimangono insolute” (stesso titolo per ABN e JOT). (KHA, PEN, ALAR, MET, LOR, NAHA, le due citate, ANSAM, 19.05.)
*Secondo l’Ente Centrale di Regolazione della Finanza, il Qatar sarà, a fine anno, il Paese che ha avuto la crescita economica maggiore, dopo la Cina. Ciò è dovuto soprattutto agli alti costi del petrolio. I Paesi del CCG, ai prezzi attuali, guadagnerebbero alla fine dell’anno almeno 150 miliardi di dollari in più dei 585 dei bilanci di previsione. GUT, 19.05. )
*In pochi giorni, per i colloqui sul Libano, dall’ottimismo si passa ad un marcato pessimismo. Lo stesso Premier del Qatar parla di “punto morto” (PEN, 20.05.), “Né fallimento, né passi in avanti” (DST, AFP); “le divergenze paralizzano i colloqui” (ALJA); “Ultima opportunità: accordo o scacco” (LOR); “I colloqui in bilico, dopo il rifiuto della proposta del Qatar “ (JOT); “Qatar, ultimo tentativo” (GUT, tutti stessa data). 
18. SAHARA OCCIDENTALE

(v. Marocco)

*Come emerge dai dati della Conferenza di Dublino (v.) sono 22 i Paesi in cui sono state usate le cluster bombs. Undici in Europa: 6 nei Balcani (conflitti nell’ex Yugoslavia), 4 nell’ex URSS, la Turchia (Kurdistan); 6 in Africa, Corno, Grandi Laghi e Sahara Occidentale; 7 in Asia Centrale ed Estremo Oriente; 6 in Medio Oriente. Le stime delle vittime variano da 100.000 al milione, senza possibilità di ulteriore verifica. Il Marocco le ha utilizzate nella sua aggressione al Popolo Saharawi tra il 1975 ed il 1988. Potrebbero ancora essere disposte lungo il “muro della vergogna”. (SPS, 20.05.)
*Oltre 400 delegati stranieri sono giunti a Tifariti, nei Territori Liberati, da Europa, Africa ed America Latina, per partecipare alle celebrazioni del 35° Anniversario dell’inizio della lotta armata. Sono previste sfilate militari, corse di cammelli, serate musicali, attività sportive, esposizioni d’artigianato tipico e tradizionale saharawi. (SPS, 20.05.)
19. SIRIA

*La Siria pare irrigidirsi, man mano che la posizione giudiziaria di Olmert si aggrava. Damasco pensa che un Premier nella sua situazione, non può fare la pace, caso mai solo la guerra. (Debka, 12.05.)
*Come già dopo il 14 febbraio, dopo l’assassinio di Hariri, alcuni degli operai siriani immigrati in Libano, quasi tutti muratori addetti alla ricostruzione, sono aggrediti verbalmente, e non solo, a volte, con il risultato di parecchi feriti. Ora la Siria, condannando le aggressioni, chiede alle autorità libanesi di garantire l’incolumità degli immigrati. (SANA, 12.05.)
*Vari organismi sindacali ed associazioni d’amicizia del mondo arabo, condanno le aggressioni agli operai siriani in Libano, a causa degli avvenimenti in corso nel Paese dei Cedri. Anche la Federazione sindacale mondiale ed organismi internazionali ribadiscono la condanna. (SANA, 13.05.)
*Istituito a Damasco un laboratorio dell’Organizzazione Araba del Lavoro e dal Comitato delle donne d’affari ed imprenditrici per discutere del pieno inserimento delle donne nel mercato del lavoro. Viene votato un appello per la piena introduzione, nelle legislazioni nazionali, delle Risoluzioni ONU ecc, sulle donne lavoratrici ed a coordinare l’attività con l’Organizzazione internazionale del Lavoro. (SANA, 17.05.)

*Le esportazioni dell’industria siriana, nel 2007, hanno raggiunto oltre cento Paesi nel mondo, con un valore pari a 30.000 miliardi di lire siriane, cioè circa 400 miliardi di €  (SANA, 17.05.) 
20. SOMALIA

*Una Conferenza di riconciliazione tra il Governo ed i gruppi d’opposizione, sotto l’egida delle Nazioni Unite, si riunisce a Gibuti. Si spera che abbia miglior esito di tutti i tentativi precedenti. (BUE, AGP, 13.05.)
*Per la prima volta, truppe etiopi procedono ad una larga elargizione di cibo a Mogadishu, nel tentativo di attenuare l’ostilità della popolazione. (BUE, REU, 15.05.)

*Un gruppo di pirati della Costa somala sequestra una nave giordana. (RR, vari TG, 18.05.)
*I responsabili FAO affermano che ben 2.6 milioni di Somali hanno bisogno di aiuto alimentare urgente, a causa della crisi alimentare provocata dall’aumento dei prezzi. (BUE, REU, 19.05.)
21. SUDAN
*Grosse formazioni di ribelli, legati al leader islamista dell’opposizione al-Turabi, attaccano la cittadina di Omdurman, gemella della Capitale, sull’altra riva del Nilo. L’attacco sarebbe stato respinto, 300 attaccanti sarebbero stati arrestati. Il Governo di Khartoum accusa il Ciad, con cui rompe le relazioni diplomatiche e mette una taglia enorme (si parla di 122 milioni di dollari) sul capo dei ribelli. La frontiera tra i due Paesi viene chiusa. (RR, RWEP, RN24, EUR, STA, EGYG, AFP, PRES, MOU, LOR, BUE, REU, 11/12.05.)

*Il Governo fa arrestare al-Turabi ed altri 4 dirigenti del suo Partito, ma li libera dopo 12 ore Portavoce dei ribelli affermano che lanceranno altri attacchi contro la Capitale, perché è iniziata “la fine del regime”. Le forze che hanno attaccato Omdurman sono del Movimento Giustizia ed Equità di Ibrahim, che ribadisce: “Aspettatevi numerosi attacchi, questo era solo l’inizio”. (BUE, REU, ALAR,  ALJA, BUE, REU,  11/12.05.)
*Hassan al-Turabi, una volta libero, dichiara di essere rimasto terrorizzato, durante la detenzione, per cui non aveva alcuna garanzia, tanto più che presto si è reso conto che ad interrogarlo non c’erano dei Magistrati, ma ufficiali dei Servizi segreti. Afferma di aver saputo che nella battaglia di Omdurman sono morte 65 persone e che così il JEM (Justice and Equality Movement) è riuscito a portare il conflitto del Darfur fino alla Capitale. Del resto, al-Turabi nega qualsiasi rapporto con il JEM, come fa anche il Governo del Chad. Anche se i ribelli sono stati allontanati dalla Capitale, si hanno ancora notizie di scontri armati nei pressi. Vengono anche rinvenuti due sacchi dei ribelli,  uno dei due pieno di documenti che vengono attentamente esaminati e di valuta contraffatta, probabilmente per pagare seguaci ed informatori. (ALJA, 13.05.)
*Forze governative danno la caccia a Khalil Ibrahim, ma questi sarebbe già rientrato in Darfur. Nella battaglia sarebbero morti 400 ribelli e 100 uomini della sicurezza. (BUE, AFP, JEUNA, 13.05.)
*Il Sudan chiede alla Comunità internazionale di includere il JEM nella lista delle Organizzazioni terroriste. Migliaia di persone manifestano a Khartoum per festeggiare la vittoria contro “gli agenti del giudaismo ed i crociati”. (BUE, AFP, REU, 14.05.)
*Forze ribelli del Sud attaccano reparti governativi nella zona petrolifera contesa di Abyei, uccidendo tre soldati e facendone fuggire centinaia, secondo testimoni ONU sul posto. Di conseguenza l’Organizzazione evacua i propri dipendenti. (BUE, REU, AFP, 15.05.)
*Ennesimo tentativo di accordo tra le fazioni del Sud e del Nord del Sudan, con colloqui diretti, in un edificio dell’ONU a Abyei, che, città contesa ed ancora a rischio di sporadici combattimenti, e da cui, infatti, sono fuggiti almeno 30.000 abitanti, secondo l’UNICEF. Sembra, per altro, che anche alcuni dei previsti negoziatori siano scomparsi. (ALJA, 19.05.)
22. TUNISIA

*Continuano i commenti al viaggio di Sarkozy. Per esempio Jeune Afrique, 12.05., titola: “Grossi contratti e piccole stecche”. Secondo il giornale, a Tunisi tutti sono d’accordo: “E’ stato uno show”. Molti sono stati affascinati, anche grazie alla moglie italiana Carla, e tutti concordano che è stato un grande successo economico, per entrambi i Paesi. Un banchiere commenta: “Mai una visita ufficiale ha promesso tanto nei rapporti economici tra i due Paesi”. L’ospite ha incantato i Tunisini, con promesse ed elogi, coinvolgendoli nella costruzione congiunta dell’Unione per il Mediterraneo. Una piccola stecca è l’insistenza con cui ha parlato della sicurezza d’Israele, qualche scivolone sul valore delle due civiltà (francese ed arabo/musulmana), nulla sulla semplificazione della procedura per i visti, praticamente nulla sui diritti umani, cosa notata dai Tunisini impegnati sul tema, non certo dai Governanti. (JEUNA, 12.05.)
*I due giornalisti dell’organo del PDP, in sciopero della fame da giorni (v. Oss. precedente) per protestare contro le difficoltà – secondo loro create artificiosamente – che ostacolavano la diffusione del giornale, mettono fine alla protesta, “perché la situazione si è regolarizzata”. Sembra che personalità della società civile tunisina abbiano condotto una mediazione che ha sbloccato il caso. Resta ancora aperta la questione dell’indennizzo richiesta dall’azienda distributrice, perché il Partito aveva deciso di effettuare solo la diffusione militante diretta. L’indennizzo richiesto è tale da portare il giornale alla chiusura. (JEUNA, 14.05.)
*Una cinquantina di emigranti clandestini, presumibilmente diretti in Italia, sono morti per il rovesciamento della loro imbarcazione in acque tunisine. Guardacoste di questo Paese, intervenute, sono riuscite a salvarne solamente 16. Si tratta di persone provenienti tutte dall’Africa sub Sahariana. (ibid.)
*L’UNICEF si felicita con la Tunisia per la diminuzione della mortalità infantile, entro i cinque anni d’età, scesa da 51 decessi per 1000 nati vivi nel 1990 a 23 per 1000 nati vivi, nel 2006: la Tunisia probabilmente raggiungerà l’obiettivo del Millennio della riduzione di due terzi delle morti infantili entro il 2015. Già oggi la Tunisia è al 106° posto nella classifica mondiale, che parte dai Paesi con più alta mortalità. (ATAP, 14.05.)
*Il Presidente della Repubblica, Ben Ali, riceve il Segretario Generale del Movimento dei Democratici Socialisti che celebreranno a giugno il 30° Anniversario della fondazione del loro partito. Il Segretario Ismail Boulehya ha illustrato al Presidente il Programma delle iniziative celebrative, ed all’uscita, ha espresso tutta la sua soddisfazione per le affermazioni del Presidente per l’ulteriore sviluppo al processo di democrazia pluralista e di sviluppo del Paese”. (PRES, 17.05.)
*Il contingente tunisino che faceva parte delle Forze ONU nella Repubblica del Congo, decorato dal Segretario Generale, al momento del rientro in patria per fine missione. Dal 1960 la Tunisia ha preso parte a 17 Missioni di pace, dal Congo 1960 con ben 2.200 uomini. La seconda, come impiego, fu in Cambogia, per permettere le elezioni, con 850 uomini, poi 250 in Somalia, 500 un Ruanda, ecc. (PRES, 19.05.)
*Visita ufficiale del Primo Ministro siriano Mohammad Naji Itri a Tunisi, in occasione della riunione periodica della Commissione paritetica tra i due Paesi. Siria e Tunisia cooperano particolarmente nel campo della sicurezza e giudiziario. Damasco ha estradato a Tunisi parecchi estremisti maghrebini, catturati in Siria. (JEUNA, testate tunisine, 20.05.)
*Il Premier siriano Itri visita il Centro internazionale delle tecnologie dell’ambiente, a Tunisi, interessandosi molto alle attività ed alle attrezzature, di cui la Siria, all’occorrenza, si avvale a sua volta. (SANA, 20.05.)
23. YEMEN
*I controlli all’aeroporto di Sanaa permettono di scoprire un cittadino canadese, tecnico di una compagnia petrolifera, mentre cerca di esportare di nascosto oltre 200 reperti risalenti all’Età della Pietra. Le indagini continuano per scoprire esattamente di che cosa si tratti: se per collezionismo, l’uomo rischia solo di essere rimandato a casa con il sequestro dei reperti: ma la cosa può anche dare origine a un processo penale. Anche un francese, sorpreso da poco con un simile malloppo, è stato denunciato a piede libero. (YEO, 12.05.)
*I ribelli Houthi accusano il Governo dello Yemen, contro cui sono in lotta da anni, di utilizzare commandos americani affittati, per stroncare la loro rivolta. Non è chiaro se intendano militari dell’Esercito americano, o, forse, mercenari come i contractors, che agiscono in Iraq. (ALAR, 12.05.)
*Continua incessante la peripezia di Somali, che cercano di sfuggire alla guerra nel loro Paese, attraversando lo Stretto di Aden per rifugiarsi in Yemen. Oltre alla tradizionale traversata diretta dalle coste somale, ora viene anche utilizzato il passaggio nella Repubblica di Gibuti, da cui la traversata sembra più breve. Molte persone, purtroppo, muoiono durante la traversata stessa. (YEO, 15.05.)
*Una Corte penale specializzata in Terrorismo, infligge la pena di morte a quattro membri della tribù al-Houthi, Sciiti, che da anni conducono una guerriglia contro il governo centrale. (YEO, 17.05.)
*Con un suo decreto, il Presidente Saleh procede ad un rimpasto ministeriale, creando, soprattutto, un grande Dipartimento per la Difesa e la Sicurezza, affidato al Vice Premier Mohammed al-Alimi, già Ministro dell’Interno. (BUE, AFP, 20.05.)
B. ALTRI PAESI DEL MEDIO ORIENTE

1. KURDISTAN

(v. Turchia, ecc.)

*Attacco dei guerriglieri del PKK ad una postazione in territorio curdo, cui seguono alcuni raids aerei dell’aviazione turca in territorio iracheno. (RR, TDN, NAN,  11.05.)
*Il Ministro degli esteri turco, Ali Babacan, afferma che un dialogo diretto con l’Amministrazione regionale del Kurdistan iracheno potrà iniziare “solo dopo la realizzazione di misure di reciproca fiducia, ma con passi concreti e non solo a parole. Il Presidente regionale Barzani ha detto molte cose positive, ma ora, appunto, occorrono i fatti. I primi devono essere misure concrete per impedire ai terroristi del PKK di avere basi nel Nord Iraq”. Visite di ufficiali turchi nel nord dell’Iraq dovrebbero diventare una routine; lo stesso dovrebbe fare l’inviato speciale turco a Baghdad, Ozcelik. Interrogato sul Libano, Babacan afferma che la Turchia appoggia completamente gli sforzi della Lega araba. (NAN, 15.05.) 
2. IRAN

*L’Iran arresta un gruppo di supposti terroristi collegati a Gran Bretagna e Stati Uniti, responsabili di un attentato in una moschea, il mese scorso, che provocò 14 morti e 200 feriti, a Shiraz. (REU, BUE, 11.05.)
*Un gruppo di esperti dell’AIEA inizia un esame, previsto di tre giorni, a Teheran, della documentazione fornita dagli omologhi iraniani, sui progetti di energia nucleare dell’Iran. (BUE, AFP.12.05.)
*Secondo il Capo della Commissione Nazionale per la Sicurezza nazionale e la Politica estera dell’Assemblea, Alaeddin Boroujerdi, entro pochi giorni l’Iran consegnerà ai rappresentanti dei 5+1 una documentazione scritta sulle sue ricerche nucleari e riceverà da questi un pacchetto di proposte di incentivi, per la rinuncia alle ricerche in proprio. Questo scambio di documenti, inevitabilmente, dovrà, poi, essere esaminato in incontri diretti, da cui potrebbe scaturire – a suo avviso - la fine della controversia, specie nei confronti dell’UE. (IRNA, 13.05.)
*L’Ambasciatore iraniano presso l’UE presenta a Javier Solana una proposta globale per risolvere il contenzioso, compreso quello nucleare. Una copia della stessa documentazione è trasmessa anche al Segretario ONU, Ban Ki-moon, alla Presidenza di turno del Consiglio di Sicurezza, alla Svizzera, che cura gli interessi USA, nonché a Cina e Russia. (BUE, REU, IRNA, AFP, 14.05.)
*Il Presidente Ahmadinejad sostituisce il Ministro degli Esteri con un suo fedelissimo, Mehdi Hachemi, senza neppure un dibattito parlamentare (BUE, AFP, 15.05.)
*Seconda la Radio Militare israeliana, solitamente ben informata, il Presidente Bush intenderebbe lanciare un attacco contro l’Iran  prima di abbandonare il suo posto. [Se confermata, la notizia sarebbe di una gravità assoluta, prefigurando un fatto compiuto che coinvolgerebbe il suo successore, senza possibilità di controllo da parte di quest’ultimo. Con Bush, non c’è bisogno di dilungarsi, sarebbe il solo Vice Cheney, mentre i Segretari di Stato Condoleezza Rice ed alla Difesa Gates cercano d’impedire la mossa. G.B.](JEP, 20.05.) 
3. ISRAELE
*Il Ministro della Difesa Barak afferma che, a suo avviso, la frontiera di Gaza dovrà restare chiusa finché non cesseranno i lanci di razzi. Quanto all’eventuale tregua questa deve includere anche la restituzione del soldato Shalit, o non se ne farà nulla. Intanto, dati gli scontri in Libano, mette in allarme le truppe su quella frontiera. La stessa richiesta su Shalit viene ripetuta dal Presidente della Commissione Affari esteri della Knesset, Tsahi Hanegbi. (HAA, BUE, AFP, 12.05.)
*Il Partito Shas, maggior sostenitore di Olmert, dopo il suo Partito, si sta orientando ad abbandonarlo se le accuse verso di lui continueranno a precisarsi e rafforzarsi. (HAA, 12.05.) *Un sondaggio pubblicato da Yedioth Ahronoth dice che ben il 59% dei cittadini israeliani ritiene che Olmert debba dimettersi senza ulteriore indugio. (AKI, 12.05.)
*Il Generale egiziano Omar Suleiman, mediatore sia tra le fazioni palestinesi, che tra Israele ed Hamas, si dichiara fiducioso sulla possibilità di accordo per il cessate il fuoco. (BUE, REU, 12.05.)

*Bush si reca, per la seconda volta in 4 mesi, mentre prima non c’era mai stato, in Israele, per le celebrazioni del 60° dello Stato. In realtà, le celebrazioni principali, che hanno seguito il calendario ebraico, si sono già tenute la settimana scorsa. Bush, che resterà nella regione 6 giorni, in realtà, spera di rimettere in moto il Processo di Annapolis. Dopo la Terra Santa visiterà anche l’Arabia Saudita e l’Egitto, dove incontrerà anche i dirigenti palestinesi e, probabilmente, il Re di Giordania. Bush afferma che i guai giudiziari di Olmert, in effetti, potrebbero ritardare tutto il processo, salvo cambiare, repentinamente, idea e ritenere che questo possa procedere, a prescindere dai problemi di Olmert (STA, ABN, BAHT, KHA, HAA, COR, 13/14.05.)

*Le Industrie Aerospaziali Israeliane firmano un accordo con il Gruppo indiano Tata, per  produrre materiale militare in India, tra cui missili, droni, radar. sistemi elettronici di sicurezza terrestre. (BUE, AFP. 13-05.)

*Appena giunto, il Presidente Bush reitera: “L’Iran è la più grave minaccia per la pace in Medioriente”, ma conferma la speranza di un accordo Israele/Palestina prima della fine dell’anno. (STA, KHA, LOR,  14.05.)

*La città di Ashkelon è colpita da un razzo sparato da Gaza, che ferisce almeno 14 persone in un supermercato. Un raid di rappresaglia uccide cinque Palestinesi e ne ferisce parecchi altri, tra civili e militanti. Ciò mette in dubbio anche la conclusione positiva del tentativo di tregua a cui lavora l’Egitto. Il Ministro della Difesa Barak promette che l’attacco non resterà senza risposta. Sia lui, sia Olmert ribadiscono “l’impegno a far cessare gli attacchi”. (ALJA, JEP, HAA, BUE, AFP, 15.05.) 
*Appena giunto, Bush fa largo sfoggio del suo ottimismo di maniera. Per Olmert é “ottimista, determinato ed amichevole, come sempre”. Il Presidente, anche per portare un attacco implicito al candidato Democratico alla Presidenza, Obama, ribadisce: “Nessuna trattativa con l’Iran”. Gli fa eco il neo Ministro degli Esteri Italiano, Forattini: “Impedire a Teheran di diventare potenza nucleare” (LOR, REP, STA, ecc. 15/16.05.)
*Alla Knesset, Bush ripete: “Non abbandoneremo mai Israele. Avete l’appoggio di tutti gli Americani. Non ci sarà una nuova Masada”. E poi attacca l’ONU, il cui comportamento con Israele “è vergognoso”.Se Hamas non accetterà la tregua proposta dall’Egitto, dopo la partenza di Bush, Gaza sarà teatro di un’azione in grande stile. (STA, COR, REP, BUE, AFP, 16.05.)
*Israele chiede ufficialmente all’ONU di abolire l’uso della parola Naqba dai propri documenti ufficiali. Secondo il vice Ambasciatore israeliano, il termine fa parte dell’armamentario propagandistico arabo, tendente a delegittimare lo Stato ebraico, creato da una decisione dell’ONU stessa. (ABN, 17.05.)

*Scalpore al Festival cinematografico di Cannes per il film israeliano che rappresenta crudamente, ma realisticamente il massacro dei profughi di Sabra e Chatila, operato da miliziani falangisti alleati delle forze d’occupazione israeliane, nel 1982, visto con gli occhi di una giovane recluta israeliana. Dice il regista, Ari Folman, che, da soldato, era presente: “Israele soffre di un’amnesia collettiva, migliaia di implicati in episodi simili soffrono di amnesia post traumatica”. (ALAR, 17.05.)
*Israele continua a mostrarsi preoccupata per i tunnel che attraversano la frontiera della Striscia di Gaza e ad accusare l’Egitto di non fare abbastanza per bloccare il contrabbando d’armi. Ma, come sostiene un Parlamentare dello stesso Partito di Olmert, Isaac Ben-Israel, membro della Commissione Difesa, il grosso del contrabbando non passa dai tunnel, ma arriva dal mare. Anche fonti militari palestinesi credono che, oggi, i tunnel siano più usati per contrabbandare cibo, carburanti e generi diversi, piuttosto che armi. Del resto, i missili ed i Katiusha sono troppo grandi per essere trasportati attraverso i tunnel. Le armi, nascoste in bidoni galleggianti, sarebbero liberate al largo della costa. Già nel 2002 venne sequestrata nel Mar Rosso una nave che portava 50 tonn. di armi per i Palestinesi, d’origine iraniana. Queste dovevano giungere a riva a rimorchio di pescherecci palestinesi operanti nella zona, trainati sotto il pelo dell’acqua in contenitori semi sommersi. Le navi addette al contrabbando giungono sempre da porti egiziani. (KHA, 19.05.)
*Il Ministro della Difesa Barak prevede elezioni anticipate entro l’anno o, al massimo inizio del 2009, anche se la vicenda giudiziaria di Olmert sembra essersi bloccata; il Procuratore Generale ammette: “Non sono certo che riusciremo ad incriminarlo”. (KHA, 19.05.)
*Olmert preannuncia “una decisione rapida per la questione di Gaza”, mentre gli ammalati morti per non aver potuto attraversare il confine salgono a 157 (INFOP, 19.05.)

*Gli sforzi egiziani sarebbero riusciti a portare alla tregua Hamas ed Israele. La tregua a Gaza starebbe per essere annunciata. (HAA, 25.05.)
D. MEDITERRANEO

1. CIPRO

(V. Turchia)

*La situazione di crisi virtuale del Governo turco, in attesa del pronunciamento della Magistratura sullo scioglimento dell’AKP, Partito della Giustizia e dello Sviluppo, che ha la maggioranza assoluta in Parlamento, influisce negativamente anche sulla situazione cipriota. Tutti i Turchi (ed i Turco/ciprioti, evidentemente) stanno con il fiato sospeso per vedere che succederà. Dice un giornalista: “Se ci sarà un’esplosione in Turchia, non possiamo pensare ad una soluzione a Cipro”, perché ad Ankara ci sono forze che pensano che la situazione debba restare così com’è, con una Repubblica Turca di Cipro Nord, anche se non riconosciuta da nessuno. Bisognerà vedere che forza avrà questa posizione dopo gli sviluppi in Tirchia. (CYM, 11.05.).
*L’equipaggio, sei persone, della Cyprus Airways, intrappolato a Beirut da mercoledì scorso, può far ritorno in patria, anche se i voli sono ancora sospesi. L’equipaggio va in macchina fino a Damasco, di lì è rimpatriato, mentre l’Ambasciata sta censendo gli altri cittadini ciprioti che vogliano essere rimpatriati. Si prevede dovranno seguire la stessa via, dato che i voli, al momento, sono ancora sospesi. (ibid. 11.05.) 
*Una grave insufficienza di scorte di materiale sanitario potrebbe portare alla cancellazione delle operazioni chirurgiche all’Ospedale Generale di Nicosia. Il Ministro delle Sanità ha ordinato l’immediato reperimento dei materiali mancanti. “Non si può pensare di chiudere delle cliniche per mancanza di materiali chirurgici, bisogna provvedere immediatamente. I malati non devono soffrirne” – dice il Ministro. I medici sostengono che la causa della penuria sono le lentissime procedure burocratiche. Il Ministro promette che saranno rivista, anche se misure da usare in caso d’emergenza esistono già, ma nessuno le applica. Comunque il Procuratore Generale decide d’aprire un’inchiesta. (CYM, 13.05.)
*Inizia la stagione degli incendi, con il primo fuoco che, nella zona di Limassol, brucia un kmq di macchia e di cespugli di carrube, costringendo numerose persone all’evacuazione. Ci sono volute quattro ore di duro lavoro di vigili del fuoco ed elicotteri per domare completamente le fiamme, che hanno bruciato un cottage. (CYM, 14.05.)

*Si apprende che, essendo chiuso l’aeroporto di Beirut, dall’isola di Cipro è stato organizzato un traghetto navetta, che fa la spola con il porto di Beirut per l’evacuazione dei turisti stranieri ed il personale dell’Ambasciate che è stato deciso di allontanare. (LOR, 15.05.)
*Il Presidente dell’Autorità indipendente per Investigare su lamentele e denunce contro il comportamento della polizia, afferma che un uomo è stato picchiato e maltrattato per un crimine di cui era innocente. L’uomo vene accusato da un poliziotto di aver cercato di travolgerlo con la sua auto, due anni prima. Il poliziotto in questione lo arresta, picchia,  umilia, immerge in acqua gelida d’inverno, ecc. L’accusato innocente presenta ricorsi per 45 punti. Per 39, l’uomo rinunciò o l’Autorità si dichiarò incompetente, ma per sei ebbe pienamente ragione. Ora si attendono provvedimenti contro il poliziotto violento. (CYM, 20-05.)
2. MALTA
*Una Grande nave da crociera della Cunard line, la Queen Elisabeth, urta la banchina mentre sta attraccando nel Grand Harbour a La Valletta. La nave, di 90.000 tonn., praticamente nuova, essendo stata varata alla fine dell’anno scorso, aveva già visitato questo porto sei volte. Si suppone che sia stato compiuto un errore di manovra o si sia verificato un guasto all’apparato motore. Non si lamentano feriti, ma solo qualche danno non grave. Un’inchiesta cercherà di capire che cosa è successo. (MALTA, 14.05.)
*Il Comitato per le Migrazioni, i Rifugiati e la Popolazione dell’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa chiede ai Governi europei di concordare degli standard minimi per l’accoglienza ai rifugiati, che tutti debbano rispettare. Da un rapporto si apprende che 51.000 persone, nel 2007, sono giunte sulle coste d’Italia, Spagna, Grecia e Malta. Non sempre ricerche e salvataggio sono compiuti in modo coordinato, con aumento del rischio di perdite di vite umane. A ciò seguono detenzioni troppo lunghe, in locali inadatti, scarsa assistenza sanitaria, scarsi contatti con l’esterno. Le condizioni di detenzione sono pessime specialmente a Malta ed in Grecia; Spagna ed ancora Grecia sono responsabili di pessimo trattamento per i minori; la Turchia necessita di una verifica più approfondita. Il Comitato, poi, avanza proposte che saranno discusse in Plenaria nel prossimo autunno. (MALTA, 20.05.)
3. TURCHIA

(v. Cipro e Kurdistan)

*Visita ufficiale in Turchia della Regina Elisabetta II del Regno Unito, dopo quasi 40 anni d’assenza. La Regina sottolinea che la Turchia é “l’unico ponte tra Est ed Ovest, in un momento cruciale per i rapporti dell’Unione Europea ed il resto del mondo”. La Turchia, per la Regina, svolge un ruolo fondamentale nel promuovere pace, stabilità politica e sviluppo economico in una delle aree meno stabili del mondo. Il Presidente Gul risponde che i due Paesi assieme sono uno scudo per la democrazia e la libertà, contro i comuni nemici. La Turchia ringrazia la Gran Bretagna per il sostegno che le fornisce per l’ingresso nell’Unione Europea. (NAN, 15.05.)
*Il Partito di Governo AKP sospende la preparazione di modifiche costituzionali, che gli consentissero di evitare il processo per lo scioglimento, non avendo incontrato adesioni negli altri partiti del parlamento. (BUE, REU, 20.05.)

*Arriva, per una visita ufficiale il Presidente austriaco Heinz Fisher, su invito dell’omologo turco Abdullah Gul. Fisher visiterà, per incontri politici, Ankara, Istanbul e Kayseri, mentre, sarà  anche al Mausoleo di Ataturk e riceverà  il Premier Erdogan. (NAN, 20.05.) 
E. ALTRI PAESI (per connessione)
1. AFGHANISTAN

*Il nuovo rappresentante della NATO a Kabul è l’italiano Fernando Gentilini, già rappresentante dell’Unione Europea nel Kosovo. (BUE, AFP, 11.05.)
*Il Capo della polizia di Kabul e vari dirigenti della Sicurezza, sospesi dal servizio, subiscono lunghi interrogatori sull’attentato contro il Presidente Karzai, durante una parata militare. (BUE, AFP, 12.05)

*I Talebani ordinano ai cittadini di una provincia presso la capitale Kabul di smettere di guardare la televisione, perché questa trasmette una cultura anti islamica. (ALAR, 13.05.)
*Un attentatore suicida massacra ben 18 tra poliziotti e civili nella provincia di Farah. L’esplosione è avvenuta in un bazar adiacente un posto di polizia. (KHA, BUE, REU, 15.05.)
*L’esplosione di una mina stradale contro una pattuglia di mezzi italiani, ferisce un alpino, a 30 Km. da Kabul. L’alpino ha subito l’amputazione di una gamba, ma non versa in pericolo di vita. (AFN, tutte le testate italiane, 15.05.)
*La NATO esprime preoccupazione per l’aumento delle azioni degli insorti contro le sue truppe, apparentemente grazie ad un tacito patto di non aggressione con le forze del Governo, che, a volte, sembrano garantire ai ribelli dei “santuari” in cui non verranno attaccati. (BUE, REU, 15.05.)
*I rapitori liberano l’Ambasciatore del Pakistan, catturato da parecchi giorni. (TG2, 18.05.)
*Il Comando australiano informa di aver dato inizio ad un’offensiva contro i Talebani nella provincia di Oruzgan. (AFP, BUE, 29.05.)
*La prostituzione dilaga in Afghanistan, in conseguenza della pessima situazione economica e di condizioni di vita di donne che hanno perso mariti, padri, ecc, per la guerra ed hanno figli piccoli da allevare, madri a carico, ecc. E’ un’attività illegale e vergognosa socialmente, che espone al rischio di contagio venereo e di AIDS, ma per molte é la sola prospettiva possibile. Guadagnano da 15 a 50 $ per incontro. Polizia e Capi religiosi gettano la colpa solo sulle donne e non sui clienti. Dice un Imam: “La prostituzione è assolutamente illegale nell’Islam, chi la pratica deve essere punito in modo tale da non rifarlo mai più”.  (ALAR, 20.05.)
2. PAKISTAN

*Continua a non trovare soluzione la trattativa, tra i due maggiori partiti del Paese e del Governo, La Lega Musulmana ed il PPP (già diretto dalla Buttho) per il reintegro dei 60 giudici, cacciati a suo tempo da Musharraf. Il capo della Lega, Sharif Nawaz, sostiene che, dopo un mese e mezzo, le trattative sono “inconcludenti” e non esclude di abbandonare il Governo. Dopo alcuni incontri a Londra, i colloqui proseguiranno in Pakistan. Si teme che, dietro la questione dei Giudici, si nascondano più vasti e gravi motivi di dissenso tra i due Partiti. (PAKT, ASIAN, 12.05.)
*Il dissenso si accentua, tanto che Nawaz annuncia che la Lega Musulmana ritira i suoi Ministri dal Governo, pur mantenendone l’appoggio esterno, sempre che questo mantenga la decisione di reintegrare i giudici. (BUE, AFP, 12.05.)

*Il Pakistan viene reintegrato nel Commonwealth, l’organizzazione di 53 ex colonie e protettorati britannici, da cui era stato sospeso nel novembre scorso, dopo il colpo di stato di Musharraf. (BUE, AFP, 12.06.)
*Come previsto, la Lega Musulmana di Sharif Nawaz annuncia le dimissioni dal Governo dei suoi nove Ministri. E’ la prima seria crisi politica, dal ripristino della democrazia, con le elezioni del Febbraio scorso. Il Partito annuncia che continuerà a sostenere il Governo. Nawaz è insoddisfatto per le dilazioni che non hanno ancora permesso il reintegro dei 60 Magistrati estromessi da Musharraf. Ciò avrebbe portato, quasi certamente, ad uno show down con il Presidente. Nawaz, probabilmente, teme che il suo alleato (con più forza) del PPP, il vedovo di Benazir Bhutto, Asif Ali Zardari, preoccupato di una nuova contrapposizione frontale, sia disponibile ad un compromesso con Musharraf, anche per certi interventi pubblici che parlano di abbandono della strada della vendetta, per aprire una pagina nuova e migliore”. Zardari, poi, accuserebbe il famoso Giudice Capo Chaudhry, che nell’ultima fase della lotta contro Musharraf si era guadagnato l‘aureola del martire, di aver avuto comportamenti ambigui prima, quando lui stesso, la Bhutto, ecc. erano colpiti da provvedimenti ingiusti del Presidente, a quel tempo non eletto, ma autoproclamatosi con un golpe. Le dimissioni più preoccupanti sono, probabilmente, quelle del Ministro delle Finanze, cui spettava il compito di fronteggiare un’inflazione del 10% all’anno. Proprio in questi giorni una Corte d’Appello assolve definitivamente il vedovo della Bhutto, Zardari, dalle accuse di contrabbando di valuta ed evasione fiscale.  (ALJA, ALAR, GUT, BAHT, KHAL, MALTA, PAKT, 13.05.)
*Il Governo comincia a ritirare le truppe dal Waziristan, come tentativo di arrivare ad un accordo con i Capi locali, legati ad al-Qaeda ed a quelli di etnia Pashtun in tutto il Paese. (BUE, REU, 14.05.)

*Per la seconda volta in pochi giorni l’India protesta ufficialmente per colpi d’armi pesanti o razzi attraverso la zona demilitarizzata di demarcazione, risalente all’armistizio di alcuni decenni fa. La prima volta colpi diretti furono sparati contro un reparto indiano che controllava militari pakistani, che avevano violato la linea di demarcazione. (BUE, REU, 14.05.)
*Il leader del PPP, in una Conferenza stampa, afferma che i giudici cacciati da Musharraf saranno reintegrati prima della prossima sessione del Parlamento. Poi polemizza con la stampa, “che presenta una situazione di grave crisi, cosa che non é. Il suo PPP e la Lega Musulmana hanno un solo punto di divergenza, il che non significa che ci sia una situazione tesa tra i due alleati. “Noi, semplicemente, non pensiamo che la reintegrazione dei Giudici possa avvenire inviando una comunicazione per mezzo di poliziotti. Comunque siamo in contatto con loro e speriamo di trovare una soluzione condivisa in tempo”. (PAKT, 15.02.)
*Una dozzina di presunti guerriglieri uccisi nel Nord Ovest del Pakistan da due missili “apparentemente americani”. (BUE, AFP, 15.05.)
*Kamikaze contro un centro d’addestramento dell’Esercito, esplode vicino allo spaccio alimentare aperto ai famigliari: 18 morti, di cui 4 reclute, nel Nord Ovest del Paese. Un Rapporto redatto sul campo da ufficialo olandesi, partecipando ad un’azione di pattuglia mista, Afghani ed Olandesi, sottolinea come il pericolo più grave e le maggiori perdite siano dovute alle mine stradali. (STA, 19.05.)

F. ALTRI TEMI   (per saltuaria connessione)
1. TERRORISMO, DISARMO, ARMAMENTO NUCLEARE IN GENERALE-

*Per sette attentati quasi contemporanei, nella città indiana di Jaipur, vicino al confine con il Pakistan, si lamentano almeno 80 morti. Si sospettano integralisti musulmani o nazionalisti pakistani. (tutte, 14.05.) 
*Con la tempestività che gli è propria, come in tutti i momenti di accentuazione di una crisi, viene reso noto l’ennesimo messaggio di Bin Laden: “la lotta contro Israele ed i suoi alleati continuerà; non cederemo un solo palmo di terra palestinese, finché ci sarà un solo Musulmano al mondo; Israele deve sparire”. Un messaggio sostanzialmente uguale viene reso noto due giorni dopo. (STA, RR, ALAR, 17/19.05.)
      2.   AGGIORNAMENTO DATI SULLE VITTIME DEI CONFLITTI
Dati tratti da Internazionale, aggiornati alle ore 16 del 14 maggio 2008
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     3.  ONU, NATO, UNIONE EUROPEA, STATI UNITI, UNIONE AFRICANA

4. DIRITTI UMANI, RAZZISMO, QUESTIONI ORIZZONTALI
*Il Ministero della giustizia danese informa che è stato emesso il divieto, per i Giudici nell’esercizio della funzione giudicante, di “portare qualsiasi simbolo religioso”. Ciò riguarda nella stessa misura, il velo islamico, la croce cristiana, la kippà ebraica o il turbante hindu. (ALAR, 15.02.)

*Prende il via a Dublino la Conferenza Internazionale per il bando alle bombe a grappolo. Non si spera in un grande successo, in quanto, se circa 100 sono i Paesi partecipanti, il principio stabilito l’anno scorso a Oslo, per “il divieto di usare, produrre, trasferire e stoccare gli ordigni a grappolo” ha ottenuto l’adesione di 50 ONG, ma solo 46 Paesi (tra cui l’Italia). Alla nuova Conferenza non aderiscono alcuni grandi produttori, come USA, Cina e Russia, una parte dell’Europa, tra cui la Gran Bretagna. Secondo uno studio, nel mondo sono state disseminate 440 milioni di cluster bombs, dal 1965 in Vietnam e Cambogia, al 2006, quando furono usate massicciamente da Israele in Libano. In questi 40 anni, sarebbero circa 6.000 i morti, il 98% tra i civili, ma molti di più i feriti ed i mutilati. (STA, 20.05.)
   5. RISORSE, TECNOLOGIE, MALATTIE, AMBIENTE
*Il petrolio, ormai, è stabile attorno a 126 poi a 127, ma con punte a 129 $/barile. (tutte le testate, 12/20.05.) 
*Alla fine, ciò che non è riuscito a minacce, blandizie, incentivi, distruzioni forzate, ecc. da parte dell’ONU, dell’UE, delle forze armate della NATO, ecc. in Afghanistan, lo ottiene una banale legge economica. Essendo negli ultimi tempi il prezzo del grano, sul mercato internazionale, cresciuto di tre volte, e, in loco da 157 a 500 dollari la tonnellata, diventa più conveniente produrre cereali che papavero da oppio. Questo, infatti, in un anno è decresciuta quasi dell’8%, mentre la produzione di grano è quasi raddoppiata, pur essendo ancora lontano dal soppiantarla. Ma almeno, è una seria ipotesi su cui lavorare, collegata ad incentivi ecc. (CORS, 14.05.)
*Procedono gli studi congiunti israelo/giordani/palestinesi per rifornire il Mar Morto di acqua dal Mar Rosso, con un canale di  166 Km., che sfrutti il dislivello tra i due mari, (il Mar Morto é a -300 m. di profondità) per produrre elettricità, acqua potabile, e reintegrare il livello del Mar Morto, che attualmente, intensamente sfruttato per l’acqua potabile, soprattutto attraverso l’affluente Giordano, che oggi porta al lago la metà dell’acqua del passato. Il Mar Morto perde oltre un milione di tonn. d’acqua l’anno ed il suo livello scende di 80 cm, tanto è vero che, addirittura, è già tagliato in due. Il progetto, sponsorizzato da un miliardario americano, che sostiene di aver disponibili 3 miliardi di $, dei 6 previsti, prevede anche rilancio in grande stile di attività turistiche per 8 milioni di presenze, produzioni  agricole pregiate, il giardino botanico più grande del mondo, un treno superveloce Gerusalemme/Aqaba, unite in un’ora. Il tutto per una previsione di un milione di posti di lavoro. Gli scettici ricordano il naufragio di un analogo progetto riguardante il Mediterraneo, ma, soprattutto, gettano l’allarme sulla modificazione della composizione chimico/fisica dell’acqua interessata, le cui conseguenze, oggi, sono difficili da valutare.  (STA, 19.05.)
-------------

Aggiornato al mattino del 21 Maggio 2008
N.B. . anche con l’introduzione delle sigle delle testate, quando molte riportino la stessa notizia senza variazioni significative di testo o di commenti, riporteremo, per ragioni di spazio, solo le prime incontrate, salvo che la testata sia significativa di per sé.

Bozza non corretta.
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